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e d i t o r i a l e

Ancora una volta la Mostra
M e rcato dell’Artigianato si

c o n f e rma la vetrina privilegiata
per l’economia del nostro
t e rritorio. Il numero di pre s e n z e ,
che supera abbondantemente le
60mila, è ancora aumentata
rispetto allo scorso anno, a
testimonianza dello
s t r a o rdinario interesse che il
mondo dell’artigianato sa
s u s c i t a re nel grande pubblico. La
soddisfazione dei 220 espositori
dimostra inoltre come la
collocazione temporale della
Mostra, a fine ottobre, si
c o n f e rmi una scelta vincente. La
3 4a Mostra Merc a t o
d e l l ’ A rtigianato è stata
inaugurata a Lariofiere il 27
o t t o b re dal presidente nazionale
C o n f a rtigianato Giorg i o
G u e rrini, per la prima volta a
Erba, alla presenza del segre t a r i o
nazionale Cesare Fumagalli e
d e l l ’ a s s e s s o re re g i o n a l e
l o m b a rdo all’Artigianato e
S e rvizi Domenico Zambetti. 
Nel corso della cerimonia di
a p e rtura, il professor Renato
Mannheimer ha pre s e n t a t o
un’indagine che conferma il
r a p p o rto di fiducia esistente tra
C o n f a rtigianato e i suoi
associati. 
La fiera è rimasta aperta per
nove giorni, con
un’impostazione che ha visto
l’abbinamento di un’ampia e
qualificata selezione di pro d o t t i
d e l l ’ a rtigianato con la pro p o s t a
di eventi, convegni e
appuntamenti culturali di alto
livello: gli incontri in pedana con
E d o a rdo Costa, Enzo Pifferi e

3 4a Mostra Mercato con Fumagalli e Mannheimer

L’ARTIGIANATO LECCHESE
N. 10 ■ 30 novembre 2007

Aut. Tribunale di Lecco n. 61 del 28.3.1965

La quota associativa base è pari a € 175,00 di cui 
€ 2,80 relativo al costo dell’abbonamento al periodico
“ L’ A rtigianato Lecchese”. La quota associativa non è

d i v i s i b i l e . La dichiarazione viene effettuata ai fini postali

d i re t t o re responsabile: PAOLO GALBIAT I
c a p o re d a t t o re : A L B E RTO RICCI
re d a z i o n e : LAURA CARSANIGA, 

ARMANDO DRAGONI, ROBERTO FERRARIO,
M ATILDE PETRACCA, GIOVANNI RIGHETTO,

ILDEFONSO RIVA, ANGELO TENTORI 
s t a m p a : Editoria Grafica Colombo snc 

Via Roma 87, Va l m a d rera (Lc)
Tel. 0341 583015 - Fax 0341 583062
c o m p o s i z i o n e : Studio Grafico Art e g o

Viale Costituzione 31, Lecco
Tel. e fax 0341 350457

w w w. a rtigiani.lecco.it E - m a i l : i n f o @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t

Questo periodico è associato
alla Unione Stampa Periodica Italiana

QUESTO NUMERO 
VIENE DISTRIBUITO 
IN 5.300 COPIE

Adriano Stasi, il Concorso
Letterario, lo spettacolo teatrale
p romosso dai Giovani
i m p renditori, oltre alle iniziative
di solidarietà che sono state
accolte con grande calore .
“Le categorie sono state
p rotagoniste di questa Mostra,
con i loro spazi espositivi e i
n u m e rosi seminari di
a p p rofondimento - aff e rm a
Paolo Galbiati, dire t t o re di
C o n f a rtigianato Imprese Lecco –
E’ stata l’occasione per
e v i d e n z i a re come tradizione e
innovazione sono due lati della
stessa medaglia: quella
d e l l ’ a rtigianato, che costituisce
l’asse portante dell’economia del
n o s t ro Paese. L’aver collocato
nella prestigiosa cornice della
Mostra due iniziative che
a p p a rtengono alla nostra storia,
il Premio Fedeltà Artigiana e il
P remio Casimiro Ferrari, è stata
una scelta azzeccata e
a p p re z z a t a ” .
“Noi artigiani – ha ribadito il
p residente Arnaldo Redaelli –
vogliamo dimostrare che ci

Il presidente Guerrini inaugura l’esposizione
siamo, e siamo in grado di
i n n o v a re e cre a re. Spesso
s o ffriamo di quello strabismo
della politica per cui veniamo
elogiati come il motore
dell’economia italiana, ma al
contempo le decisioni più
i m p o rtanti vengono pre s e
secondo le logiche della grande
i m p resa. Invece l’art i g i a n a t o
merita grande considerazione
anche per il suo ruolo di
a m m o rt i z z a t o re economico e
sociale: nella nostra pro v i n c i a ,
nonostante tutti i  pro b l e m i ,
l ’ a rtigianato sta andando meglio
dell’industria, come dimostra
anche un dato positivo quale
l ’ i n c remento delle assunzioni
nell’ultimo semestre ” .

Il segretario generale Cesare Fumagalli 

e il presidente nazionale Giorgio Guerrini

all’inaugurazione della Mostra dell’Artigianato.

In copert i n a : il presidente Arnaldo Redaelli
e il dire t t o re Paolo Galbiati con Giorg i o
G u e rrini e Cesare Fumagalli. 
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La terza edizione del Premio Alpinistico “Casimiro Fe r r a r i”, pro m o s s o
da Confartigianato Im p rese Lecco in ricordo della straordinaria figura
di “Mi ro”, protagonista dell’alpinismo mondiale e per tanti anni im-

p re n d i t o re artigiano iscritto all’Associazione, è stato assegnato il 2
n ove m b re nel corso di una cerimonia svoltasi nell’ambito della Mo-

stra Me rcato, alla presenza di Mario Conti, compagno di cordata di
“ Mi ro” sul Cerro To r re insieme ad al-
tri due artigiani, Pino Negri e Ma r i o

Chiappa. Il riconoscimento, nato sul-
la scia dell’incitamento di Mi ro ad in-

ve s t i re sui giovani e consistente in
una coppa e una somma di 1500 eu-
ro, è stato consegnato dai vicepre s i-

denti di Confartigianato Im p rese Lec-
co Francesco Rotta e Vittorino Fe n i l i

a due giovanissimi scalatori, Ma n u e-
la Valsecchi, del Team Gamma, e Ma t-
teo Della Bordella, del Gruppo Ragni,

accompagnati da Giacomo Cominot-
ti, pre p a r a t o re atletico dei Gamma, e da Alberto Pi rovano, pre s i d e n-

te dei Ragni. Nella motivazione della giuria si legge: “Come già acca-
duto nel 2005, il premio Casimiro Ferrari per il 2007 è assegnato ex
a e q u o. Lei, Manuela Valsecchi è la più talentuosa giovane arrampica-

trice sportiva lecchese. Ha 18 anni, è di Va l m a d rera e fa parte del
Team Gamma. Proprio in queste settimane sta concludendo la sta-

gione agonistica della definitiva consacrazione: ha chiuso in seconda
posizione la classifica finale di Coppa Italia, è stata ripetutamente tra
le migliori dieci junior in Coppa Eu ropa ed è stata confermata nella

nazionale assoluta di Coppa del Mondo dopo il precocissimo debut-
to del 2006.  Lui, Matteo Della Bordella, è uno dei più interessanti al-
pinisti italiani dell’ultima generazione. 23 anni, studente di ingegne-

ria dal curriculum scintillante, è di Va rese ed è membro del Gr u p p o
Ragni, con i quali ha all’ a t t i vo un’attività impressionante per qualità

e quantità. C’è anche la sua firma sulle due sole vie italiane mai a-
perte nel Wenden e su altri itine-
rari estremi, persino in Sa rd e g n a .

Grandi ripetizioni per lui anche in
Dolomiti, al Monte Bianco e nel

R a t i k o n”. “Il Premio – ha detto il
v i c e p residente Rotta - è un inco-
raggiamento rivolto non solo a lo-

ro, ma a tutti i ragazzi affinchè in-
t r a p rendano con fiducia e passio-

ne le sfide della montagna, aff ro n-
tando nello stesso modo le sfide
del lavo ro e della vita. Per questo

abbiamo deciso di dare loro un
sostegno concreto, perché non si sentano soli nel loro coraggioso

p e rc o r s o”. La serata si è conclusa con la pro i ezione in anteprima di
uno straordinario filmato allestito dal Gruppo Ragni sulla base di ma-
teriale finora inedito, che ha raccontato l’epopea di Casimiro Ferrari e

come ancor oggi prosegua la lotta degli alpinisti lecchesi contro i gi-
ganti di roccia e ghiaccio della Patagonia. 

Nella foto, i vincitori del Premio Casimiro Ferrari Manuela Valsecchi e
Matteo Della Bordella, con i vicepresidenti di Confartigianato Impre -
se Lecco Francesco Rotta e Vittorino Fenili, e Mario Conti.

PREMIO ALPINISTICO CASIMIRO FERRARI 

I Portali dell’Artigianato

Dopo il successo dello scorso anno, sono tornati i “Portali dell’ A r t i g i a n a t o”, gli stand-laboratorio, animati dalle categorie di Confartigia-

nato Im p rese, che riperc o r rono la storia e l’eccellenza di alcuni mestierI.  Protagonisti, i coltellinai, le tintolavanderie, i pittori e decorato-

ri, il re s t a u ro artistico, la moda, il metalmeccanico. Nelle foto, lo stand dei coltellinai, realizzato con la collaborazione del Museo Et n o g r a-

fico di Premana, lo stand delle tintolavanderie e quello dei pittori edili.  Anche la categoria del Legno A r redo ha allestito un proprio stand,

caratterizzato dallo slogan “Dopo la scuola, scegli il legno e punta sull’ a r t i g i a n a t o. Lo spazio, realizzato in collaborazione la Fe d e r a z i o n e

l o m b a rda di Confartigianato Im p rese, ha raggiunto l’ o b i e t t i vo di far riflettere i visitatori sul va l o re dei prodotti artigiani, stimolando la ca-

pacità di apprez z a re una figura professionale in grado di cre a re e pro d u r re pezzi unici in un contesto aziendale di grande tecnologia.

LEGNO ARREDO

COLTELLINAI

PITTORI EDILI
TINTOLAVANDERIE
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Il primo nove m b re è salito in pedana il nostro

collega mariologo Adriano Stasi, che ha pre-

sentato il suo ultimo libro “Il va l o re dell’ a r t i-

gianato alla voce della buona notizia di Ge s ù

di Na z a re t h”. A l l’ e vento è intervenuto il dott.

Pro f. Ciro Benedettini, vice dire t t o re della sala

Stampa vaticana. “Il volume – ha spiegato

l’ a u t o re - è dedicato agli artigiani della terra

d’ Italia, con particolare riferimento a quelli

della Provincia di Lecco, che sono da amare e

r i s p e t t a re come maestri nel lavo ro e benefat-

tori di questa difficile società”.

Confartigianato diventa sempre più forte

L’inaugurazione del Presidente nazionale Confartigianato Im p rese è stato un segnale
forte per tutti gli associati. Gi o rgio Guerrini ha puntato il dito contro la penalizzazione
d e l l’ a p p rendistato e contro l’iniqua fiscalità che grava sul nostro settore. Una vera e
p ropria iniezione di orgoglio di appartenenza: “Pa g a re meno tasse e pagarle tutti – ha
detto Guerrini - Ma soprattutto ottenere servizi all’ a l t ezza. In un Paese con una pre s-
sione fiscale così alta, l’ e vasione diventa un invito. Bisogna quindi inve r t i re la rotta e
soprattutto utilizzare meglio le risorse. In questi tre anni abbiamo lavorato per riporta-
re Confartigianato ad essere un importante attore economico e sociale del Paese. De l
resto sono oltre 521.000 le imprese appartenenti al nostro Sistema, distribuite in 870
d i versi settori di attività: numeri importanti che fanno di Confartigianato Im p rese la più
importante organizzazione nazionale di rappresentanza dell’artigianato e una delle più
importanti in assoluto a livello impre n d i t o r i a l e” .

Una mostra per le famiglie, ma anche per gli artigiani, a cominciare dall’inaugurazione con

la presenza del Presidente nazionale di Confartigianato Gi o rgio Guerrini, del segretario na-

zionale Cesare Fumagalli e del professor Renato Mannheimer che ha illustrato l’ i n d a g i n e ,

commissionata a ISPO da Confartigianato, sul livello di fiducia degli artigiani nei confro n-

ti delle diverse istituzioni. Dalle interviste emerge che solo l’8% ha fiducia nel Governo, il

36% ha fiducia nell’ Unione Eu ropea e il 45% nella propria Regione (per i lombardi la per-

centuale sale al 58%), mentre la fiducia nei confronti di Confartigianato è del 55% a live l-

lo nazionale e del 62% verso la propria associazione provinciale. Nella foto, Ma n n h e i m e r

con il presidente Guerrini e l’ a s s e s s o re regionale Za m b e t t i .

Artigianato e fede

Le scuole fotografano
l’ a r t i g i a n a t oGli artigiani si fidano di Confartigianato

L’appuntamento “in pedana” del 30 ottobre ha

acceso i riflettori sui ragazzi partecipanti  alla

prima edizione del concorso “Le scuole medie

fotografano l’ a r t i g i a n a t o”. 

A p re m i a re i vincitori è intervenuto il famoso

fotografo En zo Pi fferi, autore di numerosi re-

portage in tutto il mondo. Al concorso ha pre-

so parte un gruppo di alunni della scuola me-

dia statale Don Gi ovanni Ticozzi di Lecco, com-

posto da Flavia Tu rolla (foto sotto), che si è ag-

giudicata il primo premio consistente in una

macchina fotografica, Rosa Ballotta (nella foto

in alto con Pifferi), premiata anch’essa con una

citazione particolare, Silvia Cereda, Elisa Po l-

vara, Tommaso Tagliaferri, Daniela Or l a n d o ,

Micaela Bari, Francesco Po l i .
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Qu e s t’anno è stata la Mo s t r a

d e l l’Artigianato ad ospitare

l’appuntamento con il Pre m i o

Fedeltà, un evento carico di

significati che ha visto la pre-

miazione delle imprese di

Confartigianato Im p rese Lec-

co che vantano la maggiore

anzianità associativa. La ceri-

monia, condotta con viva c i t à

e brio dal giornalista di Rai 3

Paolo Pa rdini, ha portato alla

ribalta gli straordinari pro t a-

gonisti della storia economica di Lecco e della sua provincia: gli artigiani. Tra le nume-

rose autorità, erano presenti il viceprefetto Giuseppe Guetta, il presidente della Pro-

vincia di Lecco Vi rginio Brivio e l’ a s s e s s o re Cinzia Bettega del Comune di Lecco Ha n n o

consegnato i riconoscimenti Gi o rgio Merletti ed En zo Mamoli, rispettivamente pre s i-

dente e segretario di Confarti-

gianato Lombardia. Sul palco

sono sfilati in 47, dai più “g i o-

va n i” con 40 anni di attività,

tra cui il presidente A r n a l d o

Redaelli, fino ai più anziani: i

“c i c l i s t i” fratelli Pa n zeri di Lec-

co, l’ o fficina meccanica A n g e-

lo Sala di Olginate e la Sgheiz

Impianti Elettrici di Colico, i-

scritti dal lontano 1950. Tre

p remi speciali sono stati  as-

segnati a Giulio Colombo, sto-

rico antennista che nel 1975 regalò le sue concessioni per i ripetitori televisivi lecchesi

al Consorzio Radio Video Tecnici, a Sante Pi z zol, specializzato in vetrate artistiche re a-

lizzate secondo la tradizione degli antichi maestri vetrai, e alla famiglia del pittore - a r t i-

giano Italo Baldazzi, carpentiere metallico famoso con il nome d’arte “Ba i t” .

DINO SCOLA S R LT E R M O I D R AU L I C AA R R E D O B AG N O B A L LA B I O T E R M O I D R AU L I C A 40  
M AGGIONI RICCARDO E FIGLIO SNC DI MAGGIONI S.E C. B A R ZAG O FA L E G N A M E R I A 4 0
T E S S I T U R AI S E L LAA N G E LO SNC DI ISELLAE C. BU LC I AG O T E S S I T U R A 40  
SORELLE PI ROVA N O C A S AT E N OVO AC C O N C I AT R I C I 40  
PI ROVANO BIAG I O C A S T E L LO DI BRIANZA ATT R E Z Z E R I AM E C C A N I C A 40  
PANZERI ERCOLE E C. SNC C O S TA M A S N AG A T E S S I T U R A 40  
AU TOT R A S P O RTI BUZZI DI BUZZI MARCO E DARIO SNC G A L B I AT E AU TOT R A S P O RTI C.T. 4 0
I M P R E S A EDILE REDAELLI E C. SNC G A L B I AT E I M P R E S AE D I L E 40  
LONGHI FERNANDO “CIVAL” G A L B I ATE C O S T RUZIONE INFISSI 40  
EFFEBI SRLT E R M O I D R AU L I C A G A R B AG N ATE MONASTERO T E R M O I D R AU L I C A 40  
C O RTI A N TONIO E FIGLI L E C C O RETI METALLICHE 40  
G H I S LA N ZONI STA M PI SNC DI FRANCO GHISLA N ZONI E C. L E C C O C O S T RUZIONE STA M PI 40  
GANDOLFI MARIANGELA E C. SNC LO M AG N A MINUTERIE META L L I C H E 40 
INVERNIZZI EDOARDO DI INVERNIZZI CARLO M A N D E L LO DEL LA R I O T R ATTA M E N TO META L L I 40  
SCENINI SAU RO SNC M A N D E L LO DEL LA R I O AU TO R I PA R A Z I O N I 40  
V I G A N O ’ LU I G I O G G I O N O PA R RUCCHIERE UOMO 40  
FACCHINI MARIO SAS DI FACCHINI RO B E RTO E C O LG I N AT E MINUTERIE META L L I C H E 40  
B O N FANTI A M B ROGIO SNC DI BONFANTI A. E C. RO B B I AT E FA B B R I 40  
M AG L I AG I OVA N N I VA L M A D R E R A AU TOT R A S P O RT I 40  
I D ROT E R M I C A VA LTO L I N A DI E.VA LTO L I N A E C. VERDERIO SUPE R I O R E I M PIANTI IDRAU L I C I 40  
BU TTI E C. SNC AU TOT R A S P O RT I VA L M A D R E R A AU TOT R A S P O RTI C.T. 41  
RIGAMONTI RAFFA E L LA C I VAT E PA R RU C C H I E R AS I G N O R A 43  
ANGHILERI CESARE E C. SNC VA L M A D R E R A M O L L I F I C I O 43  
RUSCONI NATALE DI RUSCONI GIOVANNI E C. SNC VA L M A D R E R A RETI META L L I C H E 43  
C A R RO Z Z E R I AA I ROLDI A N G E LO E FIGLI SNC L E C C O C A R RO Z Z E R I A 44  
C A S TAG N A MARIO DI CASTAG N AS T E FANO E C. SAS L E C C O I M PIANTI ELETT R I C I 44  
LONGHI LIVIO E C. SNC L E C C O C O S T RUZIONE STA M PI 44  
M O Z ZA N I C AR I PARAZIONI SNC DI LU C I A N O LECCO AU TO R I PA R A Z I O N I 44  
T E N TORIO SERAFINO SNC L E C C O C A R RO Z Z E R I A 44  
O.M.B. SNC DI BONGIOVANNI E C. M A N D E L LO DEL LA R I O O F F I C I N AM E C C A N I C A 44  
EREDI CORNAG G I AS N C A B B A D I A LA R I A N A TO R N E R I A 45  
F R ATELLI V I G A N O ’ B A R ZAG O T E S S I T U R A 45  
B E TT E G AAGOSTINO E C. SNC D O R I O TO R N E R I AM E C C A N I C A 45  
CASTELLI AMEDEO DI CASTELLI PI E R A N G E LO E C. L E C C O T R A F I L E R I A 45  
C O LOMBO SILV E S T RO SNC M O N T I C E L LO BRIANZA AU TO R I PA R A Z I O N I 47  
M A RCO D’OGGIONO PRO S C I U TT I O G G I O N O LAVORAZIONE CARNI 47  
AU TOT R A S P O RTI LO Z ZA O LG I N AT E AU TOT R A S P O RT I 47  
ARREDAMENTI CAZZA N I G A S.R.L. B A R ZA N O ’ FA L E G N A M E R I A 48  
ROTTA G I U S E P PE SNC LECCO LAVO R A Z . M E TA L L I 48  
S I RONI SILVANO LECCO TA P PEZZIERE 50  
N EW TIME SAS DI ORIO NADIAA N N A E C. D E RVIO O R E F I C E R I A 51  
C O RTI SERG I O M A LG R ATE C A R RO Z Z E R I A 51  
S I B I L LONI V I TTORIO SNC DI SIBILLONI S. E M. L I E R N A O F F I C I N AM E C C A N I C A 52 
PE N N ATI CLAU D I O B A R ZA N O ’ R I P. E L E TT RODOMESTICI 53 
I.E.C. FESTAE SGHEIZ C O L I C O I M PIANTI ELETTRICI 56  
PANZERI PI E T RO DEI F.LLI PANZERI SNC L E C C O R I PARAZIONE CICLI 56  
S A LAA N G E LO DI SALA FRANCO E C. SNC O LG I N ATE C O S T RUZIONI MECCANICHE 56  

PREMIO FEDELTA’ - 47 ARTIGIANI SPECIALI
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La cerimonia di premiazione del

Concorso Letterario “Il cuore, la mente,

le mani” si è svolta il 31 ottobre. 

La giuria presieduta da due esponenti

del mondo culturale lariano, Gianfranco

Scotti e Vito Trombetta e dell’Assessore

alla Cultura della Provincia di Lecco,

Chiara Bonfanti, ha premiato per la

sezione narrativa, Tullo Montanari di

Milano e Gigliola Foglia di Griante e per

la sezione poesia, Elena Sanvito di Villa

Raverio e Maria Vittoria Somigliana di

Casnate con Bernate. A leggere i

componimenti dei vincitori è stato

l’attore Diego Gaffuri. 

Il Premio si consolida così come un

importante appuntamento legato alla

Mostra dell’Artigianato, con la quale

condivide lo scopo di diffondere la

cultura di un mondo, quello dei

mestieri artigiani, che riveste un ruolo

di primo piano non solo nella nostra

economia, ma nell’intero tessuto

sociale del territorio.

Il Gruppo Regionale Gi ovani Im p renditori di Confartigianato Im p rese Lombardia ha pro m o s s o ,

n e l l’ambito della Mostra Me rcato, un’ i n i z i a t i va benefica a favo re dell’ Associazione Medici Br i a n-

za e Milano Onlus, realtà che off re il proprio sostegno ad altri enti impegnati fattivamente nel

sociale.  Nella serata del 27 ottobre ha avuto luogo lo spettacolo teatrale “Uno è di tro p p o” di

e con I Turbolenti. 

L’ i n t e ro ricavato della serata, pari a € 5.565,00, è stato devoluto in beneficenza; questa somma

verrà utilizzata per costruire, attraverso l’azione di A M R E F, due pozzi d’acqua nell’est Africa. 

Il Gruppo Gi ovani Im p renditori ringrazia tutti coloro che hanno preso parte all’ i n i z i a t i va, dimo-

strando sensibilità e genero s i t à .

CONVEGNO: PARTECIPARE A UNA FIERA

PREMIO LETTERARIO 
“MONDO A RT I G I A N O ”

La serata benefica dei Giovani

Il 30 ottobre si è svolto l’incontro promosso dai Gruppi Giovani di

Confartigianato Im p rese di Lecco e Como “Come si organizza la

partecipazione ad una Fiera”. 

Sono stati esaminati i temi relativi all’allestimento di uno stand e

alla preparazione del personale, approfondendo i criteri di scelta

per la posizione e la tipologia dello stand in relazione agli obietti-

vi, come imprimere personalità allo stand e mettere il proprio pro-

dotto al centro e le modalità di approccio al visitatore. 

Dopo l’apertura di Silvia Dozio, presidente del Gruppo Gi ova n i

Im p renditori di Confartigianato Im p rese Lecco, sono interve n u-

ti Fabio Dadati,  presidente di Fiera Milano Tech, Roberto Bom-

bonati, dire t t o re Generale di Fiera Milano Rassegne e Gi u s e p p e

Palombella, amministratore delegato di No l o s t a n d - Gruppi Fi e r a

Milano spa.

L’ALI, Associazione Lecchese Ipertesi, ha avuto la possibilità di
re n d e re visibile il proprio operato nell’ambito della Mostra, po-

tendo contare, nel giorno di inaugurazione della fiera, dello spa-

zio pomeridiano “Incontriamoci in pedana”, dove in compagnia

d e l l’associazione comasca Comocuore, ha presentato le pro p r i e
attività e i programmi di pre venzione all’ipertensione. Grazie al

contributo di Confartigianato Im p rese Lecco e Como, le due org a-

nizzazioni hanno potuto dotarsi un misuratore di pressione e un

d e f i b r i l l a t o re salva vita. L’ALI ha inoltre fornito, durante tutta la
giornata del 3 nove m b re, un servizio gratuito di rilevazione della

p ressione e test glicemico a disposizione dei visitatori della fiera.

La sensibilità alle tematiche sanitarie legate alla pre venzione di-
mostrata da Confartigianato Im p rese Lecco ha dato la possibilità

di sviluppare uno stretto connubio con ALI. Infatti, già da giugno,

le due realtà hanno iniziato a collaborare proponendo agli arti-

giani due convegni sulla pre venzione delle malattie cardiache e
s u l l’ o s t e o p o rosi. 

ALI SULLA “PEDANA”
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Sabato 15 dicembre 2007,
p resso il Ristorante “Riposo” 
a Cesana Brianza, alle ore 20.00
si ripeterà la bella
consuetudine dello scambio
degli auguri natalizi per i soci
A N A P.  L’invito è aperto a tutti i
pensionati e amici del gru p p o .
Is c rizioni presso l’ Ufficio A n a p
(tel. 0341.250200).

Cena di Natale Anap

Percorsi formativi norme ISO 9001:2000

Corsi di aggiornamento qualità
Per rimanere aggiornati sulla gestione

del proprio sistema qualità interno e man-

tenerlo efficiente, Confartigianato Imprese

Lecco ha programmato i seguenti percorsi

formativi:

c Norme ISO 9000:2000: introduzione ge-

nerale; processi aziendali ed esclusioni;

criteri di sviluppo e di gestione dei docu-

menti; il Manuale della Qu a l i t à

c Norma ISO19011: come gestire le Visite I-

s p e t t i ve In t e r n e

c Gestione delle Non Conformità; Az i o n i

C o r re t t i ve e Pre ve n t i ve

c Ap p rovvigionamento e gestione magaz-

zino; Valutazione dei fornitori

c Gestione Risorse: le risorse umane e la

gestione delle infrastrutture; indagini di

Soddisfazione Cliente

c Tecniche Statistiche, riesame del Si s t e m a

Qualità, obiettivi e azioni

c A l t ro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Importo del corso

L’importo per ogni Azienda è di € 100 +

I VA, che verrà fatturato a seguito della parte-

cipazione al Corso.

Partecipazione al corso

Le Aziende interessate al corso in ogget-

to, possono  partecipare anche con più per-

sone senza  costi aggiuntivi; il corso si terrà

a seguito dell’adesione di minimo sei azien-

d e .

Durata

ogni incontro avrà la durata di 4 ore circ a

e si terrà presso la sede dell’Associazione  in

via G. Galilei,1 a Lecco.

Per informazioni ri volgersi all’ u fficio Qu a-

lità dell’Associazione a disposizione tutti i

g i o rni (Elena Riva), tel. 0341.250200.

Az i e n d a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Partita IVA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Te l .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Fa x  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

e . m a i l  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Nome partecipante  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Ti m b ro e firma per accettazione

T R A S M E TTERE V I A FAX A L N. 0341/250170 – UFF. QUA L I TA’
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Presentate ai docenti le attività per l’anno 2007/ 2 0 0 8

Parte il progetto scuola media
Il 5 nove m b re si è tenuto presso la sede

di Confartigianato Im p rese Lecco l’ i n c o n t ro

con gli insegnanti di orientamento delle

scuole medie del territorio e i giovani im-

p renditori che, nell’ambito del Gr u p p o

Scuola, seguono il Progetto Scuola Me d i a .

Silvia Dozio, Presidente del Gruppo Gi ova-

ni e coordinatrice del Progetto Scuola Me-

dia ha presentato l’articolazione delle atti-

vità previste per l’anno scolastico

2007/2008 evidenziando il va l o re di un’ i n i-

z i a t i va, giunta alla decima edizione, che ha

l’ o b i e t t i vo di diff o n d e re fra i ragazzi delle

scuole medie la conoscenza del comparto

artigiano, attraverso un confronto aperto

che coinvolga assieme a loro, i genitori e i

docenti. 

Proprio sul fondamentale ruolo dei do-

centi ha particolarmente insistito Pa o l o

Grieco, funzionario di coordinamento del-

l’Associazione: ”E’ importante contestua-

l i z z a re il progetto in un percorso didattico

strutturato: i docenti dov re b b e ro farsi cari-

co di pre p a r a re adeguatamente i ragazzi

a l l’ i n c o n t ro con gli imprenditori e ve r i f i c a re

insieme a questi l’ e fficacia dell’ i n t e r ve n t o” .

Ol t re all’ i n c o n t ro con gli insegnanti re-

sponsabili dell’orientamento, il pro g r a m-

ma delle attività pre vede prima dell’ i n t e r-

vento nelle classi la proposta di alcune do-

mande sul mondo artigiano a cui i ragazzi

e i docenti coinvolti dovranno rispondere

insieme. Per l’ i n c o n t ro con i ragazzi, gli im-

p renditori hanno raccolto dati recenti sulle

dinamiche del comparto artigiano lecchese

e preparato nuovi materiali audiovisivi con

Silvia Dozio, al termine dell’ i n c o n t ro ha

ribadito: “Abbiamo entusiasmo e voglia di

f a re e vo r remmo coinvo l g e re ancora più

scuole, ma serve anche il coinvo l g i m e n t o

di un maggior numero di impre n d i t o r i”. 

Il Gruppo Scuola ri n n ova quindi l’ i n v i t o ,
a chiunque volesse part e c i p a re o forn i re

s u g g e rimenti, a segnalare il pro p rio inte-

resse attraverso il modulo da re s t i t u i re via

fax allo 0341/250170 Att.ne Paolo Gri e c o .

lo scopo di informare ma anche di stimola-

re domande e curiosità. Al termine dell’ i n-

t e r vento, gli insegnanti  aiuteranno i loro

alunni a pre p a r a re delle relazioni, disegni

o altri elaborati che sintetizzino l’ e s p e r i e n-

za. Gli insegnanti intervenuti hanno ap-

p rezzato l’esperienza pre g ressa ricono-

scendo ed evidenziando alcuni punti di de-

b o l ezza legati soprattutto alle visite dei ra-

gazzi nelle aziende artigiane.

No m e . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Cognome  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Az i e n d a  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Te l . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .e.mail  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Attività impre s a  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sono interessato a: 

c Maggiori informazioni

c In c o n t r a re gli studenti                      c Os p i t a re stagisti in azienda

c Fo r n i re materiale didattico                c Impegnarmi attiva m e n t e

In part i c o l a re per:  

c Progetto Scuola (scuole medie)             c Progetto Fiocchi  

c Progetto Aldo Mo ro                               c Tutti i progetti  

I miei suggerimenti sono: 

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Da restituire via fax allo 0341.250170 Att.ne Paolo Grieco

Gli studenti del Fiocchi cercano stage

Confartigianato Im p rese Lecco, insieme alle altre associazioni im-
p renditoriali, sta partecipando - ormai dall’anno scolastico 2003/04 –
ad un progetto sperimentale sull’alternanza scuola-la-
vo ro con l’ I . P.S.I.A. “Fi o c c h i” di Lecco. L’ o b i e t t i vo è
quello di avvicinare sempre di più le esigenze del mon-
do del lavo ro a quelle della scuola. Tra le diverse ini-
z i a t i ve (incontri per studenti e genitori, interventi di
tecnici a scuola, visite aziendali) lo stage assume un
ruolo fondamentale, in quanto diventa anche un’ o p-
portunità per le aziende di conoscere ragazzi che sono
in prossimità di conseguire la qualifica professionale triennale. L’ a l-
ternanza coinvolge complessivamente 129 studenti delle classi terze
d e l l’ I . P.S.I.A. Fiocchi, dei quali 47 dell’ i n d i r i z zo meccanico, 53 dell’ i n-
d i r i z zo elettrico, 29 dell’ i n d i r i z zo elettro n i c o. Tutti gli studenti, al ter-

mine dell’anno scolastico, dovranno sostenere l’esame per il conse-
guimento della qualifica professionale. Lo stage avrà una durata di

80 ore (due settimane consecutive) a partire dal pro s-
simo mese di febbraio, secondo il calendario indicato
nella scheda di adesione a pagina 10. Le aziende pos-
sono ospitare contemporaneamente o in modo sca-
glionato più studenti, compilando la scheda riportata
a pag 22 ed inviandola via fax (n. 0341-250170) entro
lunedì 14 gennaio 2008. Per le aziende non è pre v i s t o
alcun onere, fatta salva la nomina di un “t u t o r” azien-

dale che seguirà lo studente nel periodo di permanenza in azienda e
che concorderà con il tutor scolastico il progetto form a t i vo. La con-
venzione di stage sarà stipulata direttamente con la scuola, che si
farà carico anche degli oneri assicurativi.

A l t e rnanza scuola-lavoro,  le aziende possono segnalare il proprio interesse fino al 14 gennaio 
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La Provincia di Lecco, in accordo con

l’associazione di categoria degli impianti-

sti e manutentori di Confartigianato Impre-

se Lecco, ha organizzato un incontro di pre-

sentazione delle nuove norme re l a t i ve al

controllo degli impianti termici. Il 7 novem-

bre scorso, in Sala Ticozzi a Lecco, sono in-

tervenuti circa 200 operatori dell’impianti-

stica, delle manutenzione e delle ammini-

strazioni immobiliari. 

Dopo l’ i n t roduzione della re s p o n s a b i l e

del Se t t o re Ecologia Te resa Mauri aff i a n c a t a

dal dirigente Luciano Tovazzi, è interve n u t o

il presidente dei Termoidraulici di Confarti-

gianato Lecco Vittorino Fenili, il quale ha sot-

tolineato la positività dell’ i n i z i a t i va, unica in

L o m b a rdia, che ha consentito un confro n t o

p re ve n t i vo sulle azioni da svo l g e re, e hanno

ringraziato la Provincia di Lecco per la capa-

cità di ascolto e la disponibilità al confro n t o. 

L’ A s s e s s o re Ma rco Molgora ha pre s e n t a t o

i risultati del bando per la sostituzione cal-

daie e per il solare termico, che Confartigia-

nato Im p rese Lecco ha chiesto di finanziare

e rilanciare anche nel corso del 2008.

L’ i n c o n t ro ha confermato il modello ope-

Le disposizioni regionali per esercizio, manutenzione e ispezione

Nuove norme per gli impianti term i c i
Le slide predisposte dalla
P rovincia che sintetizzano
e fficacemente le nuove
disposizioni regionali per
l ’ e s e rcizio, la manutenzione 
e l’ispezione degli impianti
t e rmici sono disponibili sul
n o s t ro sito
w w w . a r t i g i a n i . l e c c o . i t

Sono disponibili sul sito di

Fondartigianato (www. f o n-

d a r t i g i a n a t o.it) i nuovi inviti

per la formazione continua

dei dipendenti delle aziende

a d e renti al fondo interpro f e s-

sionale per la Formazione de-

gli artigiani.

Due inviti sono riservati al-

la ripartizione Regionale, il

t e r zo è a ripartizione Na z i o-

nale e si basa sui Piani e fab-

bisogni formativi di settore .

C o m p l e s s i vamente sono

stati messi a bando circ a

25.785.000 Eu ro di cui circ a

4.500.000 destinati esclusi-

vamente alla Regione Lom-

b a rdia. 

Le risorse sono destinate

solo alle aziende aderenti al Fo n d o.

Per aderire basta segnalare all’INPS la

decisione di ve r s a re a Fondartigianato i con-

tributi per la formazione continua (che già si

pagano per legge). 

Nella prossima dichiarazio-

ne INPS occorre semplicemen-

te compilare gli appositi spazi

dei quadri B/C del modulo “DM

10/2” inserendo la dicitura “A-

DESIONE FONDO”, il codice

“ FA RT” e il numero dei dipen-

denti (vedi esempio).

L’INPS prov vederà a desti-

n a re la quota dello 0,30% di

tali contributi al fondo assicu-

rando il diritto a partecipare

gratuitamente ai corsi finan-

ziati da Fo n d a r t i g i a n a t o. 

Per eventuali informazioni

potete rivolgervi all’ Ufficio Fo r-

mazione di Confartigianato Im-

p rese Lecco oppure contattare

d i rettamente l’ A r t i c o l a z i o n e

Regionale della Lombardia al numero ve r-

de 800 135 440.

O LTRE 4,5 MILIONI DI EURO PER LA FORMAZIONE CONTINUA 

Pubblicati i nuovi inviti di Fondartigianato per la formazione dei lavoratori dipendenti

r a t i vo della Provincia di Lecco, che punta

sulla collaborazione con gli operatori e con i

cittadini; inoltre ha anticipato la decisione di

a v v i a re nei prossimi mesi una campagna

i n f o r m a t i va che porterà a inviare a tutti i cit-

tadini una guida con le indicazioni legislati-

ve e gli obblighi cui attenersi nella gestione

degli impianti termici. 

La responsabile del Se t t o re Ecologia Te-

resa Mauri ha poi illustrato i passaggi fonda-

mentali della nuova normativa e ha pre a n-

nunciato la presentazione di una conve n z i o-

ne provinciale rivolta agli operatori del set-

t o re. Nel lungo e approfondito dibattito so-

no emerse le criticità presenti in alcuni dei

n u ovi adempimenti e le proposte per sem-

p l i f i c a re l’ a z i o n e .

Il 28 nove m b re presso Lariofiere di Er b a ,

la nostra Associazione ha organizzato un in-

c o n t ro sulle medesime tematiche con i fun-

zionari regionali Massimo Volpi dell’ Unità or-

g a n i z z a t i va Progetti integrati, direzione ge-

nerale Reti e servizi di pubblica utilità e svi-

luppo sostenibile, ed Emanuele De Vi n c e n-

sis, Punti En e rgia. E’ stata esaminata la deli-

bera della Giunta Regionale del 18 luglio

2007 “Disposizioni per l’ e s e rcizio, il contro l-

lo, la manutenzione e l’ i s p ezione degli im-

pianti termici nel territorio re g i o n a l e” che,

pubblicata sul Burl del 7 agosto, ha acqui-

stato definitiva efficacia operativa, indican-

do nella Lombardia la prima regione ad ave r

garantito regole chiare nella filiera dell’ i m-

piantistica. 

Il presidente Vittorino Fenili ha sottoli-

neato la fattiva collaborazione degli installa-

tori di Confartigianato Im p rese Lecco nel-

l’applicazione dei precedenti regolamenti, e

l’impegno nel formare e informare tempesti-

vamente gli associati sul territorio.
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Si è conclusa l’11 nove m b re scorso la 26°

edizione di “Batimat 2007”, il salone interna-

zionale della costruzione di Parigi, che va n t a

u n’ a ffluenza di più di 400mila visitatori prove-

nienti da 141 paesi del mondo, a cui ha pre s o

parte un gruppo di 18 imprese di pittura edile

di Confartigianato Lombardia, insieme ad altri

2700 espositori. Per Confartigianato Lecco e-

rano presenti Mario Scaccabarozzi di Mi s s a-

glia, Presidente dei Pittori Edili di Confartigia-

nato Im p rese Lecco, e Walter Ferrari, di Ga l-

biate, membro del consiglio dire t t i vo. A l l’ i n-

terno di uno stand di 150 metri quadrati, re a-

lizzato grazie al progetto “Arte in Re t e”, pro-

mosso da Confartigianato Lombardia, curato

da Promos, e realizzato nell’ambito della Con-

venzione Artigianato (Regione Lombardia – U-

n i o n c a m e re Lombardia), le imprese parteci-

panti hanno potuto pro m u ove re la pro p r i a

p rofessionalità e mostrare al pubblico le lavo-

razioni eccellenti della pittura edile lombarda. 

“ Per la prima volta un gruppo di micro i m-

p rese di pittura edile ha potuto confrontarsi in

un contesto internazionale di altissimo live l l o ,

d ove erano presenti principalmente grandi im-

p rese e multinazionali del settore costruzioni

e dell’ a rea casa. – racconta il presidente Ma r i o

S c a c c a b a rozzi – Sono stati quindi molto pro-

mettenti gli incontri d’ a ffari e i contatti con i

n u m e rosi clienti interessati al “Made in It a l y” ,

con i quali abbiamo potuto stabilire intere s-

santi relazioni con concrete possibilità di svi-

luppi futuri. La nostra presenza ha attirato l’ a t-

tenzione di molti studi tecnici ed esperti del

s e t t o re di tutto il mondo. Er a vamo infatti gli u-

nici a pro p o r re manodopera specializzata e

servizi di decorazione per interni ed esterni di

alta qualità, caratterizzati da una creatività in

grado di coniugare l’ i n n ovazione con la tradi-

zione pittorica dei territori lombardi e l’ e l e-

ganza italiana. La partecipazione al Batimat è

stata molto positiva – conclude Scaccabaro z z i

– e ci auguriamo che possa essere l’inizio di

un percorso di crescita delle nostre impre s e

sia nel contesto locale che in quello interna-

zionale, valorizzando ancora progetti e analo-

ghe iniziative future”. 

Ol t re alle tecniche tradizionali, dipinte su

più di 20 pannelli espositivi presenti nello

stand, i pittori edili lombardi si sono distinti

per aver presentato l’ ” Ornato Tr a s f e r i b i l e” ,

u n’ i n n ovazione di processo bre vettata a live l-

lo europeo che consiste nell’applicazione di

pittura e decorazioni alla pareti senza sporc a-

re e cre a re disagio al cliente.

Particolarmente apprezzati i finti marmi di

Gabriele Scaccabarozzi e le decorazioni di A-

l e s s a n d ro Orsenigo, che hanno riscosso l’ a m-

mirazione del numerosisssimo pubblico inter-

nazionale che ha visitato lo stand lombard o.

Nel corso della trasferta, gli artigiani hanno

potuto anche confrontarsi con i rappre s e n t a n-

ti francesi del settore durante un incontro pre s-

so la CCIAAdi Parigi, su temi attuali quali le di-

namiche concorrenziali nei due paesi, la for-

mazione e la crescita imprenditoriale, l’ i n n o-

vazione, gli interventi normativi per scorag-

g i a re l’ i r regolarità e il lavo ro nero, e qualifica-

re l’accesso al mercato delle imprese. 

Soddisfazione per la Fiera Batimat

I pittori edili in mostra a Parigi
Il Comitato Di re t t i vo della
c a t e g o ria Legno A r redo ha
organizzato lo scorso mese di
o t t o b re una visita collettiva alla
“ Zow 2007” di Po rdenone, la più
grande esposizione dedicata
a l l’ i n d u s t ria del mobile. Zow è
un “business eve n t”
i n t e rnazionale ormai stabilmente
collocato tra le fiere leader
mondiali del settore, dove
vengono presentate tutte le
n ovità in fatto di componenti,
s e m i l a vorati ed accessori. La
conoscenza in materia di
i n n ovazione tecnologica è
fondamentale e strategica per
una costante cre s c i t a
d e l l’ i m p resa. Per questo motivo
la categoria, con l’ o b i e t t i vo di
d e d i c a re agli operatori del
s e t t o re l’ a g g i o rn a m e n t o
completo in tema di materi a l i ,
p rodotti di ultima generazione e
f o rn i re una panoramica più
ampia delle innovazioni che of f re
il mercato, organizzerà per il
p rossimo mese di gennaio una
visita alla Franke Italia di
Peschiera del Ga rda, leader
mondiale nella produzione e
nella lavorazione dell’ a c c i a i o ,
nella progettazione di lave l l i ,
piani cottura, forni, cappe e
rubinetti, ma anche fri g o ri f e ri e
l a va s t oviglie, con soluzioni e
m a t e riali innovativi per
t r a s f o rm a re e re n d e re più
funzionale l’ambiente cucina. Pe r
i n f o rmazioni e adesioni
t e l e f o n a re all’ Uf ficio Ca t e g o ri e
della sede di Lecco (Pa o l a
Bonacina 0341.250200).

Legno arredo a ZOW 2007

A GENNAIO VISITA 

ALLA FRANKE

A GENNAIO VISITA 

ALLA FRANKE
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a u t o t r a s p o r t o

Sulla Gazzetta Ufficiale N. 253

del 30 ottobre u.s. è stata

pubblicata la delibera del

Comitato Centrale Albo

Nazionale Autotrasportatori

di cose per conto terzi, con la

quale sono state determinate 

le modalità per il versamento

della quota di iscrizione 

per l’anno 2008

Come solito, per agevo l a re il ve r s a m e n t o

della quota, è previsto che il Comitato Cen-
trale, avente sede in Roma, recapiti alle sin-
gole imprese un bollettino di ve r s a m e n t o
p recompilato entro il 15 dicembre pro s s i m o .

In ogni caso, poichè è a carico comunque

d e l l’iscritto all’albo l’incombenza del ve r s a-

mento e poichè vi potre b b e ro essere ritard i

o disguidi nel recapito del bollettino, qualo-

ra non Vi perve n i s s e ro i bollettini pre c o m p i-

lati, ciascuna impresa prov veda in tempo al

versamento, utilizzando bollettini in bianco

a quattro facciate, con le seguenti modalità:

Il versamento deve essere effettuato en-
t ro il 31/12/2007 sul C/C/P n° 34171009 inte-

stato a “Comitato centrale Albo nazionale

persone fisiche e giuridiche che eserc i t a n o

l’autotrasporto di merci per conto terzi” Su l

re t ro del bollettino dovranno essere indicate

il numero di iscrizione all’Albo dell’ i m p re s a

( C OT…) e la dicitura “ quota iscrizione anno

2008”. A versamento effettuato, l’ o r i g i n a l e

del versamento dovrà essere inviato al com-

petente Comitato Provinciale (per Lecco al

Comitato Provinciale Albo Au t o t r a s p o r t a t o r i

Conto Terzi di Lecco presso la Provincia di

Lecco – Dipartimento Trasporti – Corso Ma t-

teotti, 3 – 23900 - Lecco, e n t ro il 30 gennaio
2008  pena la sospensione dall’ A l b o .

La quota da ve r s a re (unica per ogni im-

p resa) è rimasta invariata rispetto agli anni

scorsi. Si determina nel seguente modo:

a) quota fissa pari a euro 20,66 per tutte le

i m p rese comunque iscritte  all’ A l b o.

b) quota ulteriore in relazione al parco ve i-

c o l a re in disponibilità dell’ i m p re s a :

da 2 a 5 ve i c o l i Eu ro 5 , 1 6

da  6 a 10 ve i c o l i Eu ro 1 0 , 3 3

da 11 a 50 ve i c o l i Eu ro 2 5 , 8 2

da 51 a 100 ve i c o l i Eu ro 1 0 3 , 2 9

da 101 a 200 ve i c o l i Eu ro 2 5 8 , 2 3

o l t re 200 ve i c o l i Eu ro 5 1 6 , 4 6

c) quota ulteriore per ciascun veicolo dotato

di capacità di carico, nonché per ogni tratto-

re con peso rimorchiabile superiore a 6.000

K g :

tra 6.001 e 11.500 Kg. (ivi compresi i trattori

per semirimorchi aventi peso rimorc h i a b i l e

tra i due valori citati) Eu ro       5,16

tra i 11.501 e 26.000 Kg. (ivi compresi i trat-

tori per semirimorchi aventi peso rimorc h i a-

bile tra i due valori citati) Eu ro       7,75

o l t re 26.000 Kg. Eu ro     10,33

E ’ possibile calcolare l’ i m p o rto da ve r s a-
re utilizzando l’apposito programma pre s e n-
te sul nostro sito  www. a rt i g i a n i . l e c c o . i t

Si ri c o rda che, qualora l’ i m p resa tenuta
al versamento non effettui il pagamento en-
t ro i termini e non dimostri che la stessa è
a v ve n u t a , si vedrà sospesa l’ i s c rizione all’ A l-
bo. Il CON.S.AU T. è a disposizione dei soci e
degli iscritti all’ Unione per ogni chiari m e n t o
in meri t o .

Entro il 31 dicembre il versamento 2008 per l’Albo Tr a s p o r t a t o r i

Trasporti, le quote non cambiano

La prima partita di nove m b re è come un bivio. L’ a l t e r n a t i va è

c ro l l a re nel baratro delle ultime posizioni, oppure riaprire i giochi e

r i c o m i n c i a re la scalata. L’ a v versario non è affatto tenero, il To n i o l o

t e r zo in classifica e lanciato verso i posti al sole della serie B. Se r ve

una grande partita di carattere e compattezza, la stessa compattez-

za dimostrata in settimana con la conferma di mister Caracciolo e

con la squadra che si è stretta attorno all’unico obiettivo, la vittoria.

E grande incontro è stato. I ragazzi blucelesti mostrano sul parq u e t

di gioco grinta, volontà, capacità ma soprattutto il cuore; caratteri-

stiche che entusiasmano i numerosi tifosi, sempre vicini alla squa-

dra anche nei momenti difficili. Il Toniolo non trova rimedi ed è co-

s t retto a cedere, aprendo la strada per il 9 a 4 finale. E’ la prima vit-

toria casalinga per i lariani, con tre punti che danno morale e ser-

vono come spinta per aff ro n t a re il futuro della stagione. La trasfer-

ta a Bologna del 10 nove m b re conferma che i blucelesti hanno su-

perato la crisi. 

La squadra romagnola imposta la partita sull’agonismo e sul-

l’ a g g ressività, mentre il Lecco sceglie di mettere in pratica la mag-

gior classe dei propri giocatori e mantenere il possesso della pal-

la. Al termine del match saranno lecchesi i tre punti validi per ag-

ganciarsi alle squadre che precedono perfettamente sostituito in

panchina, a causa della squalifica, dall’accoppiata Tommaso Ro-

berto e Francesco Franceschini. Il risultato di 2-1 sembra descrive-

re un’ i n c o n t ro sofferto e combattuto, in realtà solo l’ottima pre s t a-

zione del portiere avversario e la difficoltà di trova re spazi non per-

mettono un distacco più ampio.

Nel turno successivo, dopo due vittorie consecutive, il Lecco si

d e ve fermare di fronte alla inarrestabile corsa della capolista Gro s-

s e t o. La partita al Pa l a n ovella di Ve rcurago è piacevole e ricca di

occasioni, ma la determinazione del Lecco non è sufficiente di

f ronte alla maggiore caratura degli avversari, che si impongono

per 6 a 2.

LECCO CALCIO A 5 - I BLUCELESTI TORNANO A VINCERE
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Il Piano regionale per pre ve n i re e conte-

n e re l’inquinamento atmosferico nel perio-

do invernale, pre vede il fermo dei mezzi più

inquinanti (autoveicoli benzina e diesel Eu ro

0 e diesel Eu ro 1, ciclomotori e moto a due

tempi Eu ro 0) dal 15 ottobre 2007 al 15 apri-

le 2008, dal lunedì al ve n e rdì (escluse anche

le giornate festive infrasettimanali) dalle 7.30

alle 19.30. Il prov vedimento, che si applica

nella nuova zona critica A1, rispetto alla pas-

sata stagione invernale questa misura si è

ampliata come durata complessiva - pas-

sando da 5 mesi a 6 mesi (metà ottobre -

metà aprile) - e come numero di ore di bloc-

co, da 8 a 12 (7.30 - 19.30).

MEZZI COINVOLTI 
La limitazione alla circolazione riguard a

gli autoveicoli a benzina e diesel Eu ro 0, i

diesel Eu ro 1 e i ciclomotori e moto a due

tempi Eu ro 0 (circa 300.000 mezzi nelle are e

i n t e re s s a t e ) .

QUANDO 
Dal 15 ottobre 2007 al 15 aprile 2008, dal

lunedì al ve n e rdì (escluse anche le giornate

f e s t i ve infrasettimanali) dalle 7.30 alle 19.30.

DOVE 
Nella nuova Zona critica A1 che compre n-

de 210 comuni nelle province di Milano, Be r-

gamo, Brescia, Como, Cremona, Lecco, Lodi,

Ma n t ova, Pavia e Va rese. Esclusi dal fermo

del traffico i tratti autostradali, le strade sta-

tali e provinciali che attraversano i Comuni

i n t e ressati dal prov vedimento così come i

tratti di strade di collegamento tra gli svin-

coli autostradali e i parcheggi di corrispon-

denza delle stazioni periferiche dei mez z i

p u b b l i c i .

DEROGHE 
Vengono escluse dal prov vedimento al-

cune categorie di veicoli impiegati per parti-

colari servizi. Il prov vedimento non si appli-

ca dunque:

• ai veicoli, motoveicoli e ciclomotori delle

Fo r ze di Polizia, delle Fo r ze Armate, dei Vi-

gili del Fuoco, dei corpi e servizi di Po l i z i a

municipale e provinciale, della Pro t ez i o n e

civile e del Corpo fore s t a l e ;

• ai veicoli di pronto soccorso;

• agli scuola bus e ai mezzi di trasporto pub-

blico locale (tranne i mezzi Eu ro 0 indivi-

duati dalla delibera 4924 del 15 giugno

2 0 0 7 ) ;

• ai veicoli utilizzati per il trasporto di porta-

tori di handicap, muniti del re l a t i vo con-

trassegno, con il portatore di handicap a

b o rd o ;

• alle autove t t u re targate CD e CC;

• ai veicoli di soggetti pubblici e privati che

s volgono funzioni di pubblico servizio o di

pubblica utilità, con adeguato contrasse-

gno o con certificazione del datore di lavo-

ro, come gli operatori dei servizi manuten-

tivi di emergenza non rinviabili al giorno

s u c c e s s i vo (luce, gas, acqua, sistemi infor-

matici, impianti di sollevamento, impianti

termici, soccorso stradale, distribuzione

carburanti e combustibili, raccolta rifiuti,

distribuzione farmaci, alimentari deperibili

e pasti per i servizi di mensa);

• ai veicoli dei commercianti ambulanti dei

m e rcati settimanali scoperti, limitatamente

al percorso strettamente necessario per

r a g g i u n g e re il luogo di lavo ro dal pro p r i o

domicilio e viceve r s a ;

• ai veicoli degli operatori dei mercati all’ i n-

g rosso (ortofrutticoli, ittici, floricoli e delle

carni), limitatamente al percorso stre t t a-

mente necessario per raggiungere il pro-

prio domicilio al termine dell’attività lavo-

r a t i va ;

• ai veicoli classificati come macchine agri-

cole di cui all’articolo 57 del decreto legi-

s l a t i vo 285/1992; 

• ai veicoli per trasporti specifici e per uso

speciale di cui all’articolo 54, comma 1, let-

t e re f) e g), del decreto legislativo 285/1992,

elencati all’articolo 203 del D.P.R. 495/92;

• ai veicoli adibiti al trasporto di effetti po-

stali e va l o r i ;

• ai veicoli di medici e veterinari in visita ur-

gente, muniti del contrassegno dei rispet-

tivi ordini, operatori sanitari e assistenziali

in servizio con certificazione del datore di

l a vo ro ;

• ai veicoli utilizzati per il trasporto di perso-

ne sottoposte a terapie indispensabili e in-

d i fferibili per la cura di gravi malattie (es.

dialisi, chemioterapia) in grado di esibire

re l a t i va certificazione medica;

• ai veicoli utilizzati dai lavoratori con turni

l a vorativi tali da impedire la fruizione dei

m ezzi di trasporto pubblico, certificati dal

d a t o re di lavo ro ;

• ai veicoli dei sacerdoti e dei ministri del

culto di qualsiasi confessione per le fun-

zioni del proprio ministero ;

• ai veicoli degli operatori dell’ i n f o r m a z i o n e

c o m p resi gli edicolanti con certificazione

del datore di lavo ro o muniti del tesserino

di riconoscimento;

• ai veicoli con a bordo almeno tre persone

(car pooling);

• ai veicoli delle autoscuole utilizzati per le

e s e rcitazioni di guida e per lo svo l g i m e n t o

degli esami;

• ai veicoli dei donatori di sangue muniti di

appuntamento certificato;

• ai veicoli con targa estera. 

Numerose le deroghe al divieto della Regione Lombard i a

La circolazione nelle “aree critiche”

Per il primo anno è individuata
dal Piano un’ a rea critica anche
nella provincia di Lecco, che com-
p rende 15 comuni del Me r a t e s e :
A i runo, Brivio, Calco, Cern u s c o
L o m b a rdone, Im b e r s a g o ,
Lomagna, Merate, Mo n t e ve c c h i a ,
Olgiate Molgora, Os n a g o ,
Pa d e rno, Robbiate, Santa Ma ri a
Hoè, Ve rd e rio In f e ri o re e Su p e ri o re 
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“ C a m b i a re è possibile”: questo il titolo

della due giorni dell’Assemblea Na z i o n a l e

Gi ovani Im p renditori di Confartigianato, svo l-

tasi lo scorso 12 e 13 ottobre a Fi re n ze. Qu e-

sto il messaggio che si è sentito, respirato e

p e rcepito durante i lavori e le tavole ro t o n-

de. La classe politica continua, da anni, ad

i n d u g i a re senza ave re la capacità di trasfor-

m a re le necessarie riforme da slogan eletto-

rale in politiche di gove r n o. Il Paese sta ope-

rando una trasformazione affidata alla vo-

lontà e alla creatività dei singoli comparti e

in particolare i giovani imprenditori concor-

rono mettendo in campo creatività, impegno

e risorse per lo sviluppo e l’occupazione.  A n-

che quest’anno il gruppo di Lecco si è dimo-

strato il più numeroso e attivo nella parteci-

pazione. Abbiamo raccolto alcuni commenti: 

Claudia Fe r r a ri
(FERRARI SNC - Lecco)

Anche quest’anno ho voluto partecipare

alle iniziative nazionali del gruppo giovani, e

come ogni anno sono rimasta positiva m e n-

t e colpita. Non solo per l’ a ffiatamento del

gruppo di Lecco del quale faccio parte da di-

versi anni, ma soprattutto per i temi trattati.

Fermarsi due giorni a ragionare sulle pro b l e-

matiche del nostro sistema economico do-

v rebbe essere importante per qualsiasi gio-

vane impre n d i t o re !

Il a ria Bonacina 
( By C A R PE L S R L – Bri v i o )

Era la prima volta che partecipavo all’ A s-

semblea Nazionale. Le mie impressioni so-

no decisamente positive sia per le tavole ro-

tonde che per i diversi ospiti, molto intere s-

santi soprattutto nella giornata di ve n e rd ì

con l’ i n t e r vento di giovani imprenditori che

hanno raccontato la loro esperienza di “c a m-

b i a m e n t o”. L’ o rganizzazione dell’ e vento è

stata molto curata e in più la città di Fi re n ze

c redo sia un’ottima cornice per org a n i z z a re

e venti di questo genere. 

Silvia Ornaghi 
(COL.MEC. Ro b b i a t e )

Esperienza da non perd e re!! La confe-

renza è stata molto interessante così come

i momenti passati al di fuori dell’ i m-

pegno lavo r a t i vo, un mix di lavo ro e

p i a c e re che ci ha permesso di cono-

s c e re le altre realtà artigiane dando

la possibilità di confrontarsi, e capi-

re che, alla fine, le esigenze dei gio-

vani imprenditori si accomunano.

A n d rea Colombo 
(Colombo Tr a s p o rti Mi s s a g l i a )

Qu e s t’anno i lavori sono stati intensi,

ma i temi erano davve ro interessanti e tra-

s versali, importanti per ogni settore.  Ho

sentito un forte senso di appartenenza al-

l’associazione, quasi che tutti appartenes-

simo alla stessa ‘f a m i g l i a’: questa ca-

ratteristica comune ha favorito un cli-

ma molto disteso e di conseguenza

un piacevole scambio con gli impre n-

ditori delle altre prov i n c e .

Flavio Bianchi 
( Bri a Soft – Lecco)

La location scelta è stata davve ro ottima,

il Convitto della Calza è un salto nel passato

che nasconde un cuore ultra moderno. Ta n t i

spunti da cui partire, per cre s c e re con il grup-

po e anche a livello personale. Un plauso al-

Firenze, Assemblea
Nazionale 2007

C a m b i a re 
è possibile

Silvia Dozio (Confar Snc -  Lecco), Paola Sp reafico (F.Lli Sp reafico Snc - Lecco), Jo rdan Mo z-

zanica ( Mozzanioca & Mozzanica - Calco), Walter Cortiana (3C Snc  Lecco), Claudia Fe r r a r i

( Ferrari Snc - Lecco), Flavio Bianchi (Briansoft - Lecco), Matteo Liperoti (Mamaga - Lecco),

Claudio Monticelli Gi ovanna Monticelli Claudia Fazzini Michele Prada (Segheria Monticelli -

Primaluna), Elisabetta Redaelli (Er redesign - Oggiono), A n d rea Colombo Elena Citterio (Au-

totrasporti Colombo - Missaglia), Silvia Ornaghi Massimiliano Ornaghi (Colmec - Ro b b i a t e ) ,

Giuseppina Ciceri ( Termoidraulica A n d reotti - Bosisio Parini), Gaetano Riva (Te c n o e l e t t r i c a

Brianza - Casatenovo), Ilaria Bonacina (Bycarpel - Brivio), Innocente Colombo (Officina Co-

lombo - In t robio), Ma rco Colombo (Editoria Grafica Colombo - Va l m a d re r a ) .

La delegazione dei Giovani di Lecco

La tavola rotonda conclusiva
dedicata alle riforme.

I Giovani di Lecco con il
presidente nazionale Del Tenno.
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la simpatia dei politici, ma le loro risposte

sono state davve ro poco concre t e .

Matteo Liperotti 

( Ma . Ma . Ga. SNC – Lecco)
Le giornate di Fi re n ze sono state impro n-

tate molto sull’aspetto politico dei pro b l e m i

e poco sugli aspetti pratici per la risoluzione

degli stessi. 

Sicuramente avrebbe giovato a tutti i par-

tecipanti che le tavole rotonde ma soprattut-

to il “d o p o” fosse molto molto più interatti-

vo instaurando magari dei gruppi di discus-

sione più ristretti (vedi modello Vicenza ).

Cena di Natale 
Gruppo Gi ova n i

ve n e rdì 14 dicembre alle 20.30

Osteria de’ Bracchi
Via Dante Alighieri 26 
Cassina di Casatenovo

VANIGLIA,MORTADELLA
CON TORTINO DI MAIS 

RISOTTO CON FUNGHI PORCINI 
RAVIOLI DI GRANO SARACENO 

POMODORINI E BASILICO 

ROAST BEEF ALL’ASCOLANA
SCOTTADITO CON TIMBALLO DI PATATE 

PANETTONE CON CREMA DI MASCARPONE 

VINO DELLA CASA,CAFFE’ EURO 25,OO
Per adesioni: segreteria Gruppo
Giovani, 0341.250200.

Il programma dell’evento

Assemblea Nazionale Giovani 
Imprenditori Confartigianato Imprese

Cambiare è possibile
Firenze, 12-13 ottobre 2007

12 ottobre
Apertura dei lavori
Fabio Banti, Presidente Confartigianato To-

s c a n a

Matteo Renzi, Presidente Provincia Fi re n ze

Maurizio Del Tenno, Presidente Gi ovani Im-

p renditori Confartigianato

Interventi
Oscar Giannino, Di re t t o re Libero Me rc a t o

Ta vola Rotonda “Il cambiamento co-
me via al successo”
Stefano Rosso, Di e s e l

A r t u ro Artom, Yo u r t r u m a n s h ow

Luca Roda, Roda Cr a va t t e

Florindo Rubbettino, Ed i t o re

Giuliano da Empoli, Di re t t o re rivista Ze ro

Ma rcello Binda, Amministrato De l e g a t o

Binda Gro u p

Conduce: Roberto A rd i t t i

Tavola Rotonda “Come cambia l’Italia”
Nello sport: Gi o rgio Rocca, Campione del

mondo sci

Nel settore bancario: Rodolfo Or t o-

lani, Vice Di re t t o re Un i c re d i t

Nel giornalismo: Luca Telese, Gi o r-

n a l i s t a

Nel cinema: Maria Grazia Cu c i n o t t a ,

At t r i c e

Nella televisione: A n d rea Pa m p a-

rana, Vice Di re t t o re TG 5

Conduce: Roberto A rd i t t i

Intervento
Antonio Di Pi e t ro, Mi n i s t ro per le

In f r a s t r u t t u re

13 ottobre
Apertura dei lavori
Alida Fabbri, Componente Gi u n-

ta Confartigianato

Interventi
Daniel Altman, Economista, editorialista

International Herald Tr i b u n e

“ Una bussola per non smarrirsi nella giun-

gla dell’economia globale”

Ta vola Rotonda “Le ri f o rme pos-
sibili”
Vannino Chiti, Mi n i s t ro

per i Rapporti con il Pa r-

lamento e le Riforme Is t i-

t u z i o n a l i

Mario Segni, Docente uni-

versitario di diritto civile

Giancarlo Gi o rgetti, Vi c e

Presidente III Commissio-

ne Camera dei De p u t a t i

Franco Bassanini, Ord i n a r i o

di Diritto Costituzionale

Daniele Capez zone, Pre s i-

dente X Commissione Came-

ra dei De p u t a t i

Conduce: Paolo Me s s a

Conclusioni
Maurizio Del Tenno, Presidente G.I. Confar-

t i g i a n a t o

La tavola rotonda con Maria
Grazia Cucinotta e Giorgio Rocca.

L’intervento del
ministro Di Pietro.
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s c a d e n z e

Licenze e autorizzazioni da rinnovare

TIPO DI LICENZA O AU TO R I Z ZA Z I O N E S C A D E N ZA M O D A L I TA’ PAG A M E N TO M O D A L I TA’ R I N N OVO ENTE RILA S C I O

Re g i s t ri UTIF per olii minerali
e distri b u t o ri benzina

3 1 / 1 / 2 0 0 8 U T I F
C o m o ,

Via Italia Libera 4

Nessun ve r s a m e n t o So t t o p o r re a vidimazione
annuale i registri 
di carico e scarico

Orafi per marchio 
e punzone per ufficio metri c o

3 1 / 1 / 2 0 0 8 Ufficio metrico
L e c c o ,

Via Amendola 4

Versamento diretto Uff i c i o
Metrico per diritti

Comunicazione da parte
della CCIAA agli intere s s a t i

con c/c allegato

C o m m e rcianti oggetti pre z i o s i

Pre venzione incendi Come indica 
c e r t i f i c a t o

Vigili del fuoco
L e c c o ,

Via Amendola 4

Nessun ve r s a m e n t o Domanda in bollo 
allegando 1 fotocopia 

del Certificato in scadenza

Ma c i n a z i o n e 3 1 / 1 / 2 0 0 8 C C I A A
Lecco, Via Amendola 4

Ma rca da bollo 
Diritti CCIAA

Domanda CCIAA libera 
alleg. licenza scaduta

L i b retto sanitario (abolito)

Di ritti SIAE, esercizi al pubblico, 
detenzione radio, T V, ecc.

2 9 / 2 / 2 0 0 8 SIAE 
Lecco, Via Na va 36

Vers. diretto alla SIAE

C o m m e rcio al minuto

Fa b b ricanti oggetti preziosi 

C e s e l l a t o ri, orafi, incastonatori 
di pietre pre z i o s e

Prima di eseguire i versamenti è opportuno chiedere conferma 
a l l ’ u fficio inquadramento della sede di Lecco - Tel. 0341 250.200

Insegne pubblicitari e d a l l’1 al 31/1/2008 C o m u n eVers. diretto al Comune
o società concessionaria

Vers. diretto al Comune
o società concessionaria

SCADENZE  D I  F INE  ANNO

Fo t o g r a f i 1 anno rilascio Qu e s t u r a
L e c c o

C. Promessi Sposi 40

Nessun ve r s a m e n t o Comunicazione 
p rosecuzione attività 

a Qu e s t u r a

A l t re licenze prima rilasciate dalla
Questura ora dal Comune 
(es. licenza vendite auto usate ecc.)

1 anno rilascio C o m u n eNessun ve r s a m e n t o Comunicaz. in carta semplice 
al Comune di prosecuzione atti-
vità senza allegare copia licenza

Obbligo di formazione biennale
Per informazioni sulle date dei corsi, rivolgersi all’Ufficio Categorie

w w w. a rt i g i a n i . l e c c o . i t
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Acconto IVASaldo ICI
M I S U R AD E L L’ AC C O N TO
88% della base di riferimento. Metodi di determinazione dell’ a c c o n t o :
a) metodo “s t o ri c o”
In tal caso la liquidazione di riferimento è l’ a m m o n t a re dell’ I VA d ov u t a :
• per la liquidazione periodica del mese di dicembre 2006 (contribuenti mensili),
• per il quarto trimestre 2006 (contribuenti trimestrali)
b) metodo “p re s u n t o”
È possibile ridurre l’ a m m o n t a re dell’acconto purché, a consuntivo, non risulti infe-
r i o re all’88% dell’imposta dovuta per il mese di dicembre 2007 o per il quarto tri-
m e s t re 2007;
c) metodo “alternativo” - contabile: si calcola l’IVA effettivamente dovuta sulle
operazioni registrate ed effettuate dall’1/12 al 20/12 (mensili) - dall’1/10 al
31/12 (contribuenti trimestrali).
VARIAZIONE DI REGIME MENSILE T R I M E S T R A L E
Se nel corso del 2007 si è verificata una variazione del regime di liquidazione
d’imposta rispetto al 2006 sarà necessario eff e t t u a re un particolare calcolo al fine
di rapportare al mese ov ve ro a trimestre quanto calcolato nelle liquidazioni del
2 0 0 6 .
I soggetti interessati sono:
• contribuenti mensili nel 2006 e trimestrali nel 2007;
• contribuenti trimestrali nel 2006 e mensili nel 2007.
QUANDO NON SI V E R S A L’ AC C O N TO
Il contribuente non è obbligato a ve r s a re l’acconto quando:
a) la liquidazione del mese di dicembre 2006 o la liquidazione del quarto trime-

s t re 2006 è risultata a credito (per i contribuenti mensili o trimestrali);
b) si presume che la liquidazione del mese di dicembre 2007 ov ve ro del quarto

t r i m e s t re 2007 risulti a cre d i t o ;
c) l’ a m m o n t a re dell’acconto risulti i n f e ri o re a € 103,29
d) l’attività è iniziata nel 2007;
e) l’attività  è cessata nel 2007 senza che siano dovuti versamenti IVA per il mese

di dicembre o il IV trimestre ;
f ) contribuenti che nell’anno hanno registrato solo operazioni esenti e non impo-

n i b i l i .
S C O M P U TO DELL’ AC C O N TO
L’acconto versato sarà scomputato: dal contribuente mensile da quanto dov u t o
per la liquidazione del mese di dicembre 2007 (gennaio 2008): dal contribuente
trimestrale da quanto dovuto in sede di saldo IVA d e l l’anno 2007 (marzo 2008).
M O D A L I TA’ DI V E R S A M E N TO
L’acconto determinato deve essere versato entro il 27-12-2007
Il versamento va effettuato con modello F24 utilizzando i seguenti codici:
• 6013 per i contribuenti mensili;
• 6035 per i contribuenti trimestrali anno 2007.
A N N OTAZIONE DI LIQUIDAZIONE D’IMPOSTA
Dal 2002 non è più obbligatorio re g i s t r a re l’ a m m o n t a re dell’acconto ed i re l a t i v i
e s t remi di versamento, le liquidazioni e i versamenti periodici. Consigliamo tutta-
via di continuare ad annotare tali dati sul re g i s t ro delle fatture emesse o dei cor-
r i s p e t t i v i .
SANZIONI • per il mancato ve r s a m e n t o; ov ve ro • per il versamento insuff i c i e n t e
rispetto al dov u t o; si applica la sanzione del 30%.

Il 17 dicembre scade il termine per il versamento del saldo ICI:
infatti il pagamento dell’imposta complessivamente dovuta al
Comune per l’anno in corso va eseguito in due rate:
• l’importo della prima, il cui versamento avrebbe dovuto avve-

n i re entro il 16 giugno, è pari al 50% dell’imposta dovuta cal-
colata sulla base dell’aliquota e delle detrazioni dei 12 mesi
d e l l’anno pre c e d e n t e ;

• l’importo della seconda, pari al saldo dell’ Ici dovuta  per l’ i n-
t e ro anno, compre n s i vo dell’ e ventuale conguaglio sulla prima
rata, deve essere versato tra il 1° e il 16 dicembre, che caden-
do di domenica slitta al 17/12.

La rata di dicembre funge quindi da saldo in quanto il contri-
buente ha potuto ve r s a re a giugno secondo le aliquote e le de-
trazioni d’imposta deliberate dal Comune nel 2006. Ora il con-
tribuente con il versamento a saldo di dicembre deve assume-
re tutte le informazioni che non erano indispensabili a giugno,
aggiornate al 2007 e, nel caso di variazioni di aliquote o detra-
zioni previste nel regolamento comunale rispetto all’anno pre-
cedente, deve operare il conguaglio (i principali casi in cui que-
sto è necessario sono schematizzati sotto). 
Abitazione pri n c i p a l e • La rata di saldo subisce variazioni ri-
spetto alla rata di acconto nel caso in cui, nel corso del 2007,
l’appartamento oggetto del tributo ha cessato di essere adibi-
to ad abitazione principale (oppure lo è stato nel corso del
2007, mentre prima non lo era).
C o n t i t o l a ri • In caso di contitolarità di diritti sul medesimo im-
mobile (il caso tipico è la comproprietà) ciascuno dei contitola-
ri deve eff e t t u a re il versamento separato dell’imposta re l a t i va-
mente alle propria quota.
L e a s i n g • Per il fabbricato oggetto di leasing, il soggetto tenu-
to al pagamento dell’imposta è l’ u t i l i z z a t o re del bene. 
Infine, in funzione della notevole autonomia che hanno i Co-
muni nel disciplinare questa imposta si consiglia di ve r i f i c a re se
il proprio Comune ha eventualmente deliberato:
• aliquote agevolate per abitazioni di proprietà di anziani e di-
sabili ricoverati in case di cura 
• aliquote agevolate per abitazioni concesse in locazione e
usate dal locatario come abitazione principale
• riscossione diretta tramite proprio c/c postale o bancario
• importi minimi di versamento diversi da quelli ministeriali
• p ropri modelli di dichiarazione ICI e/o scadenze diverse da

quelle ministeriali

SCADENZE  D I  F I NE AN NO

ACCONTO IVA: MODALITA’ DI CALCOLO

Acconto IVA

Contribuenti trimestrali Contribuenti mensili

88 % IVA d ovuta 
nel dicembre 2006

88 % IVA/saldo a debito 
del quarto trimestre 2006

COME SI PAGA

• Al concessionario della riscossione nella cui circoscrizione è
c o m p reso il Comune al quale deve essere ve r s a t a .

• Presso le aziende di credito convenzionate con il concessio-
n a r i o.

• Su apposito c/c postale intestato al concessionario.

• Mediante mod. F24 

• Versamento diretto: i Comuni possono pre ve d e re che i ve r s a-
menti da parte dei contribuenti siano effettuati dire t t a m e n t e
al Comune tramite c/c postale o presso il tesoriere, o con mo-
dello F24.
I contribuenti devono pre s t a re attenzione nel caso in cui il Co-
mune pre veda il versamento diretto senza possibilità di uti-
l i z zo di canali altern a t i v i .
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Dallo scorso 29.10.2007, i soggetti titolari di partita IVA o b b l i-

gati al versamento di imposte, tributi, contributi, con modalità te-

lematiche devono utilizzare il nuovo mod. F24 recentemente ap-

p rovato dall’Agenzia delle Entrate. Per coloro che possono anco-

ra utilizzare il modello cartaceo, il nuovo F24 dovrà essere utiliz-

zato a decorre re dall’1.1.2008. 

Nel nuovo modello è stato inserito uno specifico campo desti-

nato all’indicazione del codice fiscale del coobbligato, ere d e / t u-

t o re o curatore fallimentare nonché del re l a t i vo codice identifica-

t i vo. È altresì prevista l’indicazione del mese di riferimento, in re-

lazione ad alcuni codici tributo che saranno individuati pro s s i m a-

mente. Analoghe modifiche sono state apportate anche al mo-

dello F24 Ac c i s e .

Inventario dei beni
giacenti in magazzino

Tutti gli artigiani, sia in regime di contabilità ord i n a ri a che in re g i m e

di contabilità semplificata, devono compilare l’ i n ventario dei beni in

giacenza, raggruppandoli in categorie omogenee per natura e va l o-

re. Costituiscono giacenze le materie prime, i semilavorati, i pro d o t-

ti finiti, i prodotti in corso di lavorazione e le opere in corso di ese-

cuzione. Queste ultime devono essere distinte tra quelle che hanno

durata inferiore all’anno e quelle che richiedono un tempo di esecu-

zione superiore a 365 giorni. Per praticità esponiamo un pro s p e t t o

col quale riepilogare le rimanenze :

Esportatori abituali:
dichiarazione d’intento

I soggetti che hanno effettuato cessioni CEE e all’ e s p o r t a z i o n e
che intendono nel 2008 acquistare beni e servizi senza applica-

zione dell’ I VA d e vono manifestare questa possibilità/volontà ai
p ropri fornitori. Ricordiamo che concorrono alla formazione del

“p l a f o n d” anche le cessioni di beni e le prestazioni di servizi in-

t r a c o m u n i t a r i e .

Gli esportatori abituali che nel corso dell’anno 2007 hanno eff e t-

tuato esportazioni ed intendono acquistare senza IVA nel 2008

d e vono inviare entro il 31/12 e comunque prima del ve ri f i c a r s i
della prima operazione in sospensione d’imposta, una dichiara-
zione d’intento ai pro p ri forn i t o ri.

La dichiarazione deve essere :

- redatta dall’ e s p o r t a t o re in duplice copia;

- numerata pro g re s s i vamente dal dichiarante e dal fornitore 

- annotata, entro i 15 giorni successivi all’emissione e ri c e v i m e n-
to, in un apposito re g i s t ro o nei re g i s t ri IVA.

I soggetti che ricevono, dai propri clienti, le dichiarazioni d’ i n-

tento devono darne comunicazione, con apposito modello entro
il giorno 16 del mese successivo, all’Agenzia delle Entrate, in mo-

dalità telematica.

Cessazione dell’attività
e n t ro il 31/12/2007

Ne l l’ a p p rossimarsi della data del 31.12.2007 le imprese inten-

zionate a chiudere la propria attività, dovranno prov vedervi entro

l’ a n n o. Questo è necessario per evitare di tenere aperte le posi-

zioni INPS/INAIL/fisco solo per un bre ve periodo del 2008, con

l’obbligo però di compilare tutte le dichiarazioni annuali come se

si avesse la ditta aperta per tutto l’ a n n o.

Opzione per il regime
di trasparenza

SCADENZE  D I  F INE  ANNO

Nuovo modello F24En t ro la fine del 2007 le società a responsabilità limitata in possesso

dei requisiti e i relativi soci che intendono optare per il regime di tra-

s p a renza con decorrenza 1.1.2007 devono manifestare l’apposita op-

zione. La società trasparente, una volta recepite le adesioni dei soci,

è tenuta, sempre entro il prossimo 31.12.2007, a inviare telematica-

mente all’Agenzia delle Entrate l’apposito modello per comunicare

l’opzione della società e dei soci. L’opzione ha effetto per un triennio

(2007-2009) e comporta l’imputazione del reddito della società per

t r a s p a renza ai soci in luogo del regime di tassazione ordinaria dei di-

videndi. L’adempimento in esame dovrà essere effettuato entro il pre-

detto termine (31.12.2007) anche da parte delle società che hanno a-

dottato il regime di trasparenza per la prima volta nel 2004 con eff e t-

to per il triennio 2004-2006. È infatti previsto che l’opzione debba es-

s e re espressamente rinnovata e pertanto, essendo scaduto il primo

triennio alla fine del 2006, è necessaria una nuova opzione, da eff e t-

t u a re con le medesime modalità previste per i soggetti che adottano

per la prima volta il regime di traspare n z a .

CODICE E
DESCRIZIONE 
D E L LA M E RC E

RIMANENZE FINALI AL ........

U N I TA’ D I
M I S U R A

QUA N T I TA’
VA LO R E

U N I TA R I O
TOTA L E

Prospetto dettagliato delle rimanenze di magazzino suddiviso
per categorie omogenee.
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Come ogni anno è necessario ve ri f i c a re
quale regime di contabilità si dovrà utilizza-
re nell’anno successivo.
Le regole per il 2008 sono le seguenti:

Contabilità ordinaria
L’obbligo della contabilità ordinaria è previ-

sto per:

a) le imprese di produzione di beni qualora

l’ a m m o n t a re dei ricavi conseguiti del

2007 superi € 516.457; 

b) le imprese di servizi qualora i ricavi con-

seguiti nel 2007 risultino superiori a €

309.874.

Per i contribuenti che esercitano contempo-

raneamente prestazioni di servizi ed altre

attività si fa riferimento all’ a m m o n t a re dei

ricavi relativi all’attività prevalente. 

In mancanza della distinta annotazione dei

ricavi si considerano pre valenti le attività

diverse dalle prestazioni di servizi. 

Ribadiamo che rientrano fra i prestatori di

servizi tutti i soggetti che non pro d u c a n o

beni in serie, ma dietro specifica ordinazio-

ne (comprese le imprese edili).

Contabilità semplificata
Possono tenere la contabilità semplificata:

a) le imprese di produzione di beni che

non superano € 516.457 come ammon-

tare di ricavi conseguiti nel 2007;

b) le imprese di servizi che non superano €

309.874 come ammontare di ricavi conse-

guiti nel 2007.

Nuove imprese
Ricordiamo inoltre che i contribuenti che

intendessero intraprendere nuove iniziative

produttive hanno la possibilità, dal 2001, di

usufruire di un particolare regime agevolato

comunemente chiamato “forfettino”. 

Esso è rivolto esclusivamente alle perso-

ne fisiche (ditte individuali e imprese fami-

liari) e quindi ne risultano escluse le so-

cietà.

Requisiti

1) Non aver esercitato negli ultimi tre anni

attività d’impresa;

2) l’attività intrapresa non deve costituire

mera prosecuzione di precedente attività

svolta come lavoratore dipendente o au-

tonomo

3) l’ammontare dei ricavi non deve supera-

re i 30.987 € annui per attività di servizi

o i 61.975 € per attività diverse dai ser-

vizi.

Agevolazioni

1) e s o n e ro dalla tenuta delle scritture con-

tabili ai fini delle imposte dirette, IRAP e

IVA

2) esonera dall’ e ffettuazione delle liquida-

zioni, dichiarazioni e versamenti periodi-

ci IVA

3) esonero dal versamento dell’acconto IVA

4) esonero dal versamento delle addiziona-

li comunali e regionali

Come esercitare l’opzione
Chi intende iniziare una nuova attività

usufruendo dell’ a g e volazione in esame

d e ve indicarlo nella dichiarazione di inizio

attività da pre s e n t a re all’Agenzia delle En-

trate.

Liquidazione IVA
Sono ammessi, mediante comunicazione del-

l’opzione (nel quadro VO della prima dichia-

Ricavi 2007
superiori a
€ 3 0 9 . 8 7 4

Ricavi 2007
fino a

€ 3 0 9 . 8 7 4

Im p resa 
di serv i z i

Ord i n a ria 2008 Semplificata 2008

Im p resa ave n t e
per oggetto
a l t re attività

Ricavi 2007
o l t re 

€ 5 1 6 . 4 5 7

Ricavi 2007
fino a 

€ 5 1 6 . 4 5 7

È ora di pensare al regime di contabilità per il 2008

O rdinaria, semplificata o f o rf e t t i n o ?

razione Iva successiva), alla liquidazione del-

l’iva trimestralmente (con maggiorazione de-

gli interessi dell’1%) i soggetti che nell’anno

p recedente hanno conseguito un vo l u m e

d’affari:

8 inferiore a 309.874,14 euro, se prestatori

di servizi

8 inferiore a 516.456,90 € per altre attività

In caso di contemporaneo esercizio di più at-

tività per le quali sono previsti limiti dive r s i

occorrerà distinguere i casi in cui il soggetto

tiene contabilità separate o unificate. 

In particolare, in presenza di contabilità uni-

ficata e distinta annotazione dei corrispettivi

per servizi e per altre attività occorre che non

venga superato il limite di 309.874 € per i

corrispettivi da servizi e il limite di 516.456

€ per i corrispettivi di tutte le attività com-

p l e s s i vamente esercitate (comprese quelle

da servizi). 

Nel caso di contabilità unificata e non distin-

ta annotazione dei corrispettivi vale il limite

di 309.874,14 euro per tutte le attività com-

plessivamente svolte.

Ne l l’ambito del Disegno di Legge “Finanziaria per il 2008” è in discussione la pos-

sibilità di intro d u r re un nuovo regime semplificato riservato alle persone fisiche che e-

s e rcitano attività d’ i m p resa o di lavo ro autonomo con volume di ricavi/compensi pari o

inferiori a € 30.000. 

Il nuovo regime, destinato a sostituire gli attuali regimi dei contribuenti marginali e

della franchigia, si applicherebbe dal 2008, quale regime naturale, per coloro che ri-

spettano i requisiti previsti. È tuttavia possibile optare per il regime ord i n a r i o. 

Le principali semplificazioni riguardano l’ e s o n e ro dalla tenuta delle scritture conta-

bili, dagli obblighi IVA, dall’ I R A P e dagli studi di settore. Il reddito, assoggettato ad im-

posta sostitutiva nella misura del 20%, è determinato analiticamente con applicazione,

sia per le imprese che per i lavoratori autonomi del principio di cassa. Il nuovo re g i m e

in esame va analizzato in maniera dettagliata, in quanto può rappre s e n t a re un note-

vole vantaggio per il contribuente.

N U OVO REGIME 
DEI CONTRIBUENTI MINIMI
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R A E E

CHI E’ PRODUTTORE DI AEE 
( A P PA R E C C H I ATURE ELETTRICHE
ED ELETTRONICHE)?

8 Chi fabbrica e vende appare c c h i a t u re con

il proprio marc h i o

8 Chi vende con il proprio marchio appare c-

c h i a t u re prodotte da altri

8 Chi importa AEE , o immette per primo

AEE sul territorio Nazionale nell’ambito di

u n’attività professionale e ne opera la

c o m m e rc i a l i z z a z i o n e

8 Chi produce  appare c c h i a t u re destinate

e s c l u s i vamente all’esportazione 

QUALI SONO LE AEE? 
GRANDI ELETTRODOMESTICI
f r i g o r i f e r i , l a va t r i c i , l a va s t ov i g l i e , c o n g e l a t o r i , s

t u f e , f o r n i , ventilatori ecc

PICCOLI ELETTRODOMESTICI
A s p i r a p o l ve re, scope meccaniche, frullato-

ri,coltelli elettrici,bilance,ferri da stiro, asciu-

gacapelli ecc.

APPARECCHIATURE INFORMATICHE 
E TELECOMUNICAZIONE
p e r s o n a l c o m p u t e r, video, unità, tastiere, stam-

panti, copiatrici,calcolatrici,fax,telefoni ecc.

APPARECCHIATURE DI CONSUMO
a p p a recchi radio, videocamere , v i d e o re g i-

stratori,hi-fi,strumenti musicali ecc.

APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE
a p p a recchi di illuminazione, tubi fluore s c e n-

t i , s o rgenti luminose fluorescenti compatte,

s o rgenti luminose a scarica ad alta inten-

s i t à , vapori di sodio, e ad alogenuri metalli-

c i , s o rgenti luminose a vapori di sodio a bas-

sa pressione ecc.

UTENSILI ELETTRICI ED ELETTRONICI  
(AD ECCEZIONE DEGLI UTENSILI  INDU-
STRIALI FISSI DI GRANDI DIMENSIONI) 
trapani, seghe, apparecchi per tornitura, fre-

satura, segatura, tranciatura, trapanatura su

legno e metallo. Strumenti per rive t t a re, in-

c h i o d a re, avvitare, saldare, spruzzare. At t rez-

zi tagliaerba ecc.

G I O C ATTOLI E A P PA R E C C H I ATURE PE R
LO SPORT
t reni elettrici,auto giocattolo, videogiochi,

macchine a gettoni ecc.

DISPOSITIVI MEDICI 

a p p a recchi per radioterapia, cardiologia, dia-

lisi, ventilazione polmonare e diagnostiche

e c c .

STRUMENTI DI MONITORAGGIO 

E CONTROLLO

r i l e vatori fumo, regolatori di calore, termo-

stati, apparecchi di misurazione ecc.

DISTRIBUTORI AUTOMATICI 

di bevande calde e fredde di denaro ecc.

I M P O RTANTE! Sul numero 6/2007 del no-
s t ro periodico abbiamo pubblicato L’ E L E N C O
C O M P L E TO delle appare c c h i a t u re elettri c h e
ed elettroniche. Invitiamo le imprese alla at-
tenta consultazione di questo elenco  ed alla
trasmissione al nostro ufficio ambiente della
scheda raccolta dati in calce al presente art i-
colo, sarete successivamente contattati per
le incombenze re l a t i ve. 

MA COS’E’ QUESTA NOVITA’ 
DEI RAEE?

Al termine del loro ciclo di vita le AEE di-

Produttori apparecchiature elettriche ed elettroniche

Attenzione al 18 febbraio 2008!
OBBLIGO DI ISCRIZIONE A L CONSORZIO  DI  PRO D U TTORI DI A E E

OBBLIGO DI ISCRIZIONE A L R E G I S T RO NAZIONALE DEI PRO D U TTORI DI AEE PRESSO LA C A M E R A DI COMMERC I O

AEE  -  A P PA R E C C H I ATURE ELETTRICHE ELETT RO N I C H E
RAEE -  RIFIUTI A P PA R E C C H I ATURE ELETTRICHE ED ELETT RO N I C H E
Da re s t i t u i re all’ Ufficio Ambiente di Confartigianato Im p rese Lecco 

( Ma rco Bonacina) al fax 0341/250170

Ragione sociale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Vi a  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

C o m u n e  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .C A P  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Partita IVA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

e - m a i l  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .c e l l u l a re . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Telefono  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .Fa x . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Nu m e ro di dipendenti e/o collaboratori...............

BARRARE LA C A S E L LA D E LS E TTORE/I INTERESSATI DALLA VO S T R A ATT I V I T À

c C o m m e rc i o / Distribuzione 

c Pro d u z i o n e

c Im p o r t a z i o n e

cA s s e m b l a g g i o / In s t a l l a z i o n e

c R i p a r a z i o n e

c Tr a s p o r t o / Gestione rifiuti

cA l t ro    . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

A P PA R E C C H I AT U R AE L E TT R I C A ED ELETT RO N I C AO G G E TTO DELL’ ATT I V I TA D E L L’ I M P R E S A
( d e s c rizione dettagliata della/e appare c c h i a t u re / e )

1 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

SCHEDA CONOSCITIVA  POSIZIONAMENTO AZIENDALE 
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venteranno RAEE (rifiuti da appare c c h i a t u re

elettriche ed elettroniche) che dovranno es-

s e re obbligatoriamente consegnate alle

p i a z zole di raccolta diff e renziata sia comu-

nali che quelle indicate dai con-

s o r z i .

Il coordinamento dei consorzi

dei produttori di AEE smisterà i

RAEE dalle piazzole di raccolta ai

centri di stoccaggio e re c u p e ro.   

Il finanziamento del sistema

(raccolta, trasporto, re c u p e ro e

smaltimento) sarà assicurato da

un eco-contributo RAEE che ve r r a’

comunicato dal consorzio di rife-

rimento e sarà applicato, da parte dei pro-

duttori di AEE,  su tutti i prodotti nuov i .

Ma g g i o ri informazioni e dettagli degli
obblighi previsti anche per i distri b u t o ri / ri-
p a r a t o ri di AEE (in part i c o l a re l’obbligo di ri-
t i ro del vecchio contro la consegna del nuo-

vo) saranno pubblicate nei prossimi numeri
d e ll’ A rtigianato Lecchese. 

AT T I V I TA’ NAZIONALE E 
REGIONALE DI CONFA RT I G I A N AT O

Ab re ve sara’distribuito alle im-

p rese interessate un manualetto

“gestione RAEE” contenente tutte

le informazioni circa i RAEE e gli

obblighi previsti per le varie figu-

re interessate dalla normativa .

A tale pro p o s i t o. ricord i a m o

che il presidente nazionale della

categoria Riparatori di elettro d o-

mestici di Confartigianato (il no-

s t ro lecchese In n o c e n zo Sa r t o r, nella foto) è

fortemente impegnato in prima persona nel-

l’attività di politica sindacale e tecnica in fa-

vo re delle imprese artigiane per la migliore

soluzione dei problemi sorti nell’ a p p l i c a-

zione della norma.

Schema 
RAEE

C o n s o rzio di ri f e rimento 
di Confartigianato Im p re s e

C o n f a rtigianato ha sottoscritto nei gior-
ni scorsi un’apposita convenzione con il
c o n s o rzio ECOPED per assolve re all’ o b-
bligo di iscrizione dei pro p ri soci pro-
d u t t o ri. Per informazioni: Ma rco Bonaci-
na, 0341.250200.
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F O R M A Z I O N E

(da inviare al fax 0341-250170 entro il 14 gennaio 2008)

STUDENTI 3° ANNO IPSIA F I O C C H I

Ragione sociale:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

In d i r i z zo :  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Recapito telefonico: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e.mail  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Azienda 

Re f e re n t e /

Tutor 

Figura di intere s s e

e numero 

di stagisti 

Ap p rofondimenti Disponibilità ad ospitare più ragazzi contemporaneamente:  SI   ❏ NO   ❏

Disponibilità ad ospitare più ragazzi in periodi dive r s i : SI   ❏ NO   ❏

Azienda raggiungibile da mezzi pubblici SI   ❏ NO   ❏

Richiesta disponibilità stagista per la giornata di sabato SI   ❏ NO   ❏

Specifiche Orario mattina dalle h alle h

Orario pomeriggio dalle h alle h

Richiesta di riave re gli stessi studenti dell’anno scorso SI   ❏ NO   ❏

Nomi*:   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Op e r a t o re Me c c a n i c o ❏

N° stagisti:____ 

Op e r a t o re Elettrico ❏

N° stagisti:____ 

Op e r a t o re El e t t ronico ❏

N° stagisti:____  

A ree di 

i n s e rimento 

Op e r a t o re Me c c a n i c o

❏  p ro g e t t a z i o n e / u fficio tecnico

❏  Reparto pro d u z i o n e / c o l l a u d o

❏  Ufficio qualità 

Op e r a t o re El e t t ri c o

❏  Installazione e montaggio

❏  Ma n u t e n z i o n e

❏  Pro g r a m m a z i o n e

a p p a re c c h i a t u re di contro l l o

(semplici processi automatici)

❏  Ufficio tecnico 

Op e r a t o re El e t t ro n i c o

❏  Ufficio tecnico

❏  Ma g a z z i n i

❏  Collaudo e messa a punto

❏  Produzione – circuiti stampati

o assemblaggio componenti

❏  Ma n u t e n z i o n e

e l e t t r i c a / e l e t t ro n i c a

Pe riodo di

i n s e ri m e n t o

(è possibile

e ff e t t u a re una

scelta multipla) 

Dal 4 al 15 febbraio . . . . . . . . . . . . . . ❏

Dal 18 al 29 febbraio . . . . . . . . . . . . . ❏

Dal 3 al 14 marzo . . . . . . . . . . . . . . . . ❏

Dal 17 al 31 marzo . . . . . . . . . . . . . . . ❏

Dal 31 marzo all’11 aprile  . . . . . . . . . . . .❏

Dal 14 al 28 aprile  . . . . . . . . . . . . . . . . .❏

Dal 22 aprile al 9 maggio  . . . . . . . . . . . .❏

Progetto Alternanza scuola/lavoro  - RICHIESTA DI STAGE 

* Nomi:  nel caso in cui l’azienda voglia ave re gli stessi ragazzi dell’anno scorso, non potrà decidere il periodo ma adattarsi

a quello che la scuola ha previsto per la classe frequentata dai ragazzi stessi. 

No m i n a t i vo :  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Funzione Aziendale:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Recapito telefonico: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e.mail  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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Secondo la legge 447/98, i lavoratori autonomi, tra cui figurano artigiani e commerc i a n t i ,

già pensionati INPS, se hanno più di 65 anni di età possono richiedere di pagare, dal 1° gen-

naio 1998, il 50% dei contributi previdenziali (in riferimento alla sola quota per pensione; re-

stano invariate le quote per maternità e infortuni). La riduzione riguarda anche la quota ecce-

dente il minimale. Qualora il compimento del 65° anno intervenga in data successiva al 1° gen-

naio 1998, la riduzione potrà essere richiesta con decorrenza del mese successivo alla pre d e t-

ta data. Con la circ o l a re 33/99 l’INPS ha poi chiarito che per pensionati si devono intendere i

titolari di pensione diretta (compreso l’assegno di invalidità)  con esclusione dei pensionati di

re versibilità. Il beneficio può essere richiesto anche per i periodi contributivi precedenti la do-

manda, a condizione che per detti periodi non sia stato liquidato un supplemento di pensio-

ne. I supplementi di pensione poi saranno proporzionamente ridotti.

Contribuzione dei lavoratori autonomi

A 65 anni si può pagare la metà
A gennaio 2008, il lavo r a t o re che ha u-

sufruito del bonus può continuare a la-

vo r a re senza andare in pensione. La

contribuzione versata o accreditata suc-

c e s s i vamente al periodo di bonus dà

luogo alla liquidazione di un supple-

mento di pensione. Lo stesso adempi-

mento viene riattivato dal mese succes-

s i vo a quello in cui il lavo r a t o re ha rag-

giunto l’età prevista per il pensiona-

mento di vecchiaia, 65 anni per gli uo-

mini e 60 per le donne, re l a t i va m e n t e

alla generalità dei lavoratori dipendenti

e autonomi.

L’INPS ha precisato che l’anzianità con-

t r i b u t i va (figurativa o eff e t t i va) eve n-

tualmente maturata dopo la data di de-

c o r renza del bonus deve essere som-

mata all’anzianità maturata a tale data

per ve r i f i c a re il possesso dei requisiti di

contribuzione necessari per accedere al

regime di totale cumulabilità. Il re q u i s i-

to dei 58 anni di età può essere matu-

rato anche durante il godimento del bo-

nus. Chi invece  decide di cessare il la-

vo ro e andare in pensione, deve farne

e s p ressa domanda all’ente pre v i d e n-

ziale, con le consuete modalità.

Bonus pensione, addio

C E S S A I L 31 DICEMBRE 2007

1° gennaio 2008

1° aprile 2008

1° luglio 2008

1° gennaio 2008

1° aprile 2008

30 settembre  2007 
35 anni di contributi e 57 anni di età o 39 anni di contributi

31 dicembre 2007
35 anni di contributi e 57 anni di età o 39 anni di contributi

TA B E L LA R I E PI LO G AT I VA DEI REQUISITI PER LA D E C O R R E N ZA
DELLE PENSIONI DI A N Z I A N I TA’A CARICO 
D E L FPLD DEI LAVO R ATORI DIPE N D E N T I

De c o r renza pensione Maturazione dei re q u i s i t i

Ultime finestre per l’uscita prima della modifica del D.L.

Servizi Inapa
La consulenza e l’assistenza sono com-
pletamente gratuite e riguard a n o :
• Pensioni INPS (invalidità, ve c c h i a i a ,

anzianità, re versibilità, assegno so-
c i a l e )

• Pensioni INPDAP, ENPALS, ENASAR-
CO, INPDAI e tutte le Casse dei liberi
p ro f e s s i o n i s t i

• Ricostituzioni e supplementi
• Indennità di maternità
• Trattamenti di famiglia
• Sistemazione delle posizioni assicu-

r a t i ve: contributi mancanti, dati ana-
grafici errati, riscatti, ricongiunzioni,
a c c redito del servizio militare

• Versamenti vo l o n t a r i
• Infortuni sul lavo ro e malattie pro f e s-

s i o n a l i
• In validità civile, indennità di accom-

p a g n a m e n t o
Qualora dovesse necessitare, il Pa t ro-
nato mette a disposizione l’ a s s i s t e n z a
e la consulenza di medici e di avvo c a t i .

TA B E L LA R I E PI LO G AT I VA DEI REQUISITI PER LA D E C O R R E N ZA
DELLE PENSIONI DI A N Z I A N I TA’ A CARICO DELLE GESTIONI 

S PECIALI DEI LAVO R ATORI AU TO N O M I

30 giugno  2007 
35 anni di contributi e 58 anni di età o 40 anni di contributi

30 settembre  2007 
35 anni di contributi e 58 anni di età o 40 anni di contributi

31 dicembre 2007 
35 anni di contributi e 58 anni di età o 40 anni di contributi
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ATTIVITA’

Cedesi attività di fabbricazione ferr a m e n t a ,
specializzata in accessori per porte e finestre ,
Attività avviata da 50 anni, zona Lecco. Te l .
3 3 5 . 3 2 3 4 0 7

Cedesi avviato negozio di parrucchiera per
signora zona Sirtori. Tel. 347 8604862.

Cedesi vic. Lecco avviatissima attività per la
p roduzione di lampadine alogene di ogni
tipo e genere. Produzione unica in Italia dal
1979, 3 dipendenti, alta re d d i t i v i t à . Te l .
0341.606213

Cedesi avviato negozio di parrucchiera per
signora in Monticello Brianza. Per inform a-
zioni tel. 334.1281772

Cedesi attività di parrucchiere unisex in zona
di grande passaggio a Casatenovo. Te l .
338.4730355

Cedesi avviatissima lavanderia lavasecco
con attrezzatura nuova a norma di legge in
Lecco zona viale Turati. Tel. 393.7813720.

Per cessata attività vendo negozio di lava-
secco con buona clientela, zona Merate. Tel.
339.6300177

ATTREZZATURE

Fabbrica ferramenta specializzata in acces-
sori per porte e finestre, per cessazione atti-
vità cede attre z z a t u re per produzione (stam-
pi, ecc.) e macchinari relativi. Condizioni per-
fette, visibili in zona Lecco. Tel. 335.323407

m p resa del settore automazione meccano-
tessile liquida per fallimento Ferber macchi-
nari, materiali, materie prime, attre z z a t u re ,
utensili, pannelli per insonorizzazione, mac-
chine per ufficio, computer. Per informazioni
329.9240337

Vendesi t r a s f o rm a t o re trifase, 250 kVA, 50
HZ, in resina, anno ’97 e forno alimentato
da gas metano, per bagno di sali o metalli.
(temperatura max 900°C) anno ’99. Te l .
348.7341.000 

Vendesi macchina piegatrice mod. OMCG,

passaggio filo da diametro min 1,5 mm a 7,0
mm, lunghezza tiro circa 500 mm, peso mac-
china circa 12/14 q.li. Tel. 0341.497123
ore ufficio

IMMOBILI cOMMERCIALI

A ffittasi a Calolzio magazzino/box mq 120
uso deposito o laboratorio con impianti a
n o rma e servizi. Tel. 348.4400308 –
3 4 0 . 7 1 8 1 2 7 9

Vendesi direttamente magazzino mq 75 in
zona centrale Lecco, possibilità uso laborato-
rio artigianale. Tel. 349.8040123 –
0 3 4 1 . 3 2 0 0 4 1

Bilocale uso Ufficio mq. 70 circa, a Lecco via
Amendola (vicino Guardia di Finanza),
piano rialzato, disponibilià immediata, euro
5.000/anno. Tel. 031.850894

Cercasi capannone in affitto o in vendita con
p redisposizione carro ponte zona Missaglia
e limitrofi, mq. 500-1000. Tel.  0362.924084

A Barzago via Statale affittasi palazzina in-
dipendente con due appartamenti di mq 80
cad. su 2 piani uso ufficio e/o abitazione.
Telefonare ore ufficio 031.860.320.

Acquisto laboratorio artigianale mq.
200/250 in zona Casatenovo, Barzanò, Mis-
saglia, Monticello e limitrofi. Te l .
039.9207443 ore ufficio.

In Oggiono vicino provinciale, affittasi ufficio
composto da 3 grandi locali + servizi mq.
80, idoneo anche per studio associato. co-
modissimo posteggio privato anche per clien-
ti. Acqua,  luce e riscaldamento autonomi .
Tel  347.4024130

A Galbiate vendesi in palazzina indipenden-
te capannone mq 400 alt. Mt. 4 con servizi e
box. Soprastante appartamento di mq 120
con terrazzi. Tel. 0341.541937

LAVORO

Ragazza con diploma di analista contabile e
attestato di segretaria d’azienda, conoscenza
uso PC e inglese, cerca impiego. Te l .

Per pubblicare i tuoi annunci gratuiti 
invia un fax all’ Ufficio stampa 0341.255123 
o una mail a u f f i c i o s t a m p a @ a r t i g i a n i . l e c c o . i t

Per ragioni di spazio siamo spiacenti di non poter pubblicare annunci di veicoli e immobili non commerciali 

031.853685 -  cell. 338.1917410

Ditta valsassinese settore arre d a m e n t o - p o rt e -
s e rramenti, ricerca esperto posatore art i g i a n o
per lavori di posa in opera. Il lavoro è quasi
s e m p re in zona Lecco e Valsassina. Te l / f a x
0 3 4 1 . 9 5 5 2 0 8

Diplomata segretaria d’azienda con 25 anni
d’esperienza in ditta artigianale come gestione
clienti, fornitori, banche, magazzino, iva, 626,
iso9002, legge 196, conoscenza inglese/fran-
cese, informatica, cerca impiego full/part time.
Tel. 0341.499763 cell 329.0947709 

C e rcasi apprendista operatore macchine uten-
sili e operaio qualificato o specializzato per
ditta zona Renate B. Tel. 0362.924084

Società termoidraulica di Garbagnate Mona-
s t e ro cerca un apprendista e un operaio con
e s p e r i e n z a . Tel. 031.3574935

Società di carpenteria in Sirone cerca assem-
b l a t o re di carpenteria meccanica con cono-
scenza disegno e un saldatore a filo continuo
con esperienza. Inviare mail a flli_biella@libe-
ro.it o fax 031.853558.

Geometra 33 anni con esperienza nel settore
f e rro per cemento armato come re s p o n s a b i l e
nel settore edile, cerca lavoro full time. Te l .
3 3 9 . 1 8 5 3 6 5 5 .

Impiegata con pluriennale esperienza in ammi-
nistrazione, fatturazione e lavori di ufficio in ge-
n e re con buona conoscenza del sistema infor-
matico cerca impiego part-time. Te l .
3 3 3 . 8 3 4 9 7 3 8 .

A rtigiana, 18 anni di esperienza, off resi per la-
v o ro serio di assemblaggio minuteria e cablag-
gi elettronici di qualsiasi quantità. Te l .
0 3 4 1 . 2 6 0 3 8 3 .

VEICOLI cOMMERCIALI

Vendesi per cessazione attività furgone Duca-
to 14 anno 2000 km. 52000, perfetto. Euro
6000. tel. 031.855054

Vendesi pickup Mitsubishi L200 dell’ottobre
1998, km. 80.000, causa cambio mezzo.
Euro 8.000. Tel. 334.7624342
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20/11/2007 • Euribor trimestrale: 4,142% / Euribor semestrale: 4,617% 

COOPERATIVA ARTIGIANA DI GARANZIA

BANCO DI DESIO

ORDINARIO PER SCORTE E LIQU I D I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2

I N V E S T I M E N TO EURIBOR A 3 MESI + 1,25

P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3 MESI + 2

T R E D I C E S I M A M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,25

B A N C A REGIONALE EURO PE A

FINANZIAMENTI IN 18 MESI EURIBOR A 6 MESI + 1,50

FINANZIAMENTI IN 36 MESI EURIBOR A 6 MESI + 1,75

FINANZIAMENTI SUPERIORI 36 MESI EURIBOR A 6 MESI + 1,95

B A N C A C O M M E RCIO INDUSTRIA (ex Luino e Va re s e )

O R D I N A R I - I N V E S T I M E N T I EURIBOR A 3 MESI + 2

1 3a M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,75

BANCO BRESCIA

O R D I N A R I EURIBOR A 6 MESI  + 1,50

INVESTIMENTI PRO D . - 6 2 6 - - 1a I M P R E S A EURIBOR A 6 MESI  + 1,30

B . C . C .L E S M O

P R I M A I M P R E S A / L I QUID. E SCORTA M AT. P R I M E EURIBOR A 3 MESI  + 2

1 3a/ ACC. IMPOSTE NOVEMBRE/MOSTRE E FIERE EURIBOR A 3 MESI  + 2

INVESTIMENTI (macchinari/attrez.)/SITI W E B EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

INVESTIMENTI (immobili) EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

B A N C A L E C C H E S E

ORDINARI0 EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

INVESTIMENTI ( m a c c h i n a r i / a t t rez / i m p i a n t i ) EURIBOR A 3 MESI  + 1,25

INVESTIMENTI PER IMMOBILI (IPOT E C A R I O ) EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

13a MENSILITA’ EURIBOR A 3 MESI  + 1,875

P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3 MESI  + 1,375.
AC C O N TO IMPOSTE (NOV E M B R E ) EURIBOR A 3 MESI  + 1,875

B.C.C. CARATE B.ZA
ORDINARI0 EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

13a - 14a MENSILITA’ EURIBOR A 3 MESI  + 1,375

INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

FIN. IMMOBILIARE EURIBOR A 3 MESI  + 1,25

P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3 MESI  + 1,25

U N I C R E D I T

ORDINARI0 - 13a - 14a MENSILITA’ EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI  + 1

FIN. IMMOBILIARE EURIBOR A 3 MESI  + 1

P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

B.C.C. T R I U G G I O
ORDINARI0 EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

FIN. IMMOBILIARE EURIBOR A 3 MESI  + 1,25

AC C O N TO IMPOSTE (nove m b re ) EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3 MESI  + 1,25

B . P.L. - DEUTSCHE BANK

O R D I N A R I EURIBOR A 3 MESI + 1,50

I N V E S T. PRO D U TT I V I EURIBOR A 3 MESI + 1

T R E D I C E S I M A M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,25

B A N C A I N T E S A

P R I M A I M P R E S A - AC C . I M P O S T E - 1 3 . a - 1 4 . a EURIBOR A 3 MESI + 1,50

C R E S C I TA E SVILU P P O EURIBOR A 3 MESI + 1,625

PA RT E C I PAZIONE A MOSTRE E FIERE EURIBOR A 3 MESI + 2

L I QU I D I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2

F O N D I A R I O EURIBOR A 6 MESI + 1

B A N C A P O P O LARE ITA L I A N A

ORDINARI - INVESTIMENTI - L. 626 EURIBOR A 3MESI + 1,75

P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3MESI + 1,50

I S T. BANC. S. PAO LO TO R I N O

O R D I N A R I EURIBOR A 6 MESI + 2

I N V E S T I M E N T I EURIBOR A 6 MESI + 1,25

B A N C A P O P O LARE MILA N O

O R D I N A R I EURIBOR A 3 MESI + 3

INVESTIMENTI - LEGGE 626    EURIBOR A 3 MESI + 1

P R I M A I M P R E S A - SCORT E EURIBOR A 3 MESI + 2,25

1 3a M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2

B A N C A D E L LA VA L S A S S I N A

ORDINARI - INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI + 1,5

LEGGE 626 EURIBOR A 3 MESI + 1

B A N C A P O P O LARE SONDRIO
L I QU I D I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,75

I N V E S T I M E N T I / 1 3a/ 1 4a EURIBOR A 3 MESI + 1,75

P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3 MESI + 1,50

B A N C A P O P O LARE BERG A M O / C O M M E RCIO E INDUSTRIA

ORDINARIO (necessità aziendali) EURIBOR A 3 MESI + 2,25

S V I LUPPO QUA L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,50

C R E D I TO VA LT E L L I N E S E

O R D I N A R I O EURIBOR A 3 MESI + 1,50

1 3a M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2,50

B.C.C. CREMENO

C H I RO G R A FA R I O EURIBOR A 3 MESI + 1,50

I P OT E C A R I O EURIBOR A 3 MESI + 1

B.C.C. A LTA B R I A N ZA
EURIBOR A 3 MESI + 1,75

C R E D I TO BERG A M A S C O

O R D I N A R I O EURIBOR A 3 MESI + 1,50

S C O RT E EURIBOR A 3 MESI + 1,75

I N V E S T I M E N TO EURIBOR A 3 MESI + 1,40

T R E D I C E S I M A M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO
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C R E D I T O

INDICE ISTAT
per gli aff i t t i

o t t o b re 2007 2 , 0 %

TASSO + BASSO
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s c a d e n z a r i o

NOVEMBRE 2007

■1 Si n d a c a l e

C C N L Legno artigiani) Aumenti retributivi: a decorre re dal 1° nove m b re 2007 ,cosi come previsto dal CCNL del settore sono previsti degli aumenti retributivi in re l a-

zione all’adeguamento dei minimi tabellari 

■ 1 6 Pre v i d e n z i a l e

C o n t ributi IVS Artigiani e commercianti: versamento della seconda rata di acconto 2007 del contributo pre v i d e n z i a l e

■8 Si n d a c a l e

Immacolata Concezione Festività tuttora ricorrente in quanto non compresa tra quelle abolite o comunque spostate

■ 1 6 Si n d a c a l e

I R PEF Imposta sostitutiva sulla ri valutazione T F R Il 16 /12/2007 scade il termine per ve r s a re  all’erario  col codice tributo 1 7 1 2, il l’acconto  d’imposta,  pari al 90%
d e l l’11% calcolato sulla  rivalutazione T. F.R. dell’anno pre c e d e n t e

■ 1 6 Si n d a c a l e

I R PEF Ritenute sul lavo ro dipendente Ne l l’ambito dei versamenti unificati, mediante Mod. F24,scade il termine  per il versamento delle ritenute sui redditi di lavo ro di-
p e n d e n t e

■1 6 Si n d a c a l e

INPS Contributi lavo ro dipendente Ne l l’ambito dei versamenti unificati, mediante Modello F24, scade il termine  per il versamento all’INPS dei contributi relativi ai la-
voratori  dipendenti, nonché la presentazione del Mod. 10/2

■ 1 7 Fi s c a l e

IVA soggetti mensili: versamento dell’ i va re l a t i va al mese di nove m b re 2007 (F24 T E L E M ATICO)  

■ 1 7 Fi s c a l e

I VA - L E TTERE INTENTO invio telematico delle comunicazioni dati re l a t i ve alle lettere d’intento ricevute nel mese di nove m b re 2007

■ 1 7 Fi s c a l e

I C I Versamento dell’imposta a saldo dovuta per il 2007

■2 0 Fi s c a l e

MODELLI INTRASTAT Presentazione dei modelli relativi a cessioni ed acquisti intracomunitari effettuati nel mese di nove m b re 2007 da parte dei soggetti mensili

■2 5 Si n d a c a l e

Na t a l e Festività tuttora ricorrente in quanto non compresa tra quelle abolite o comunque spostate

■2 6 Si n d a c a l e

S. St e f a n o Festività tuttora ricorrente in quanto non compresa tra quelle abolite o comunque spostate 

■2 7 Fi s c a l e

AC C O N TO IVA Versamento dell’acconto Iva per il 2007 da parte dei contribuenti mensili e trimestrali (vedasi articolo sezione fiscale)

■ 3 1 Fi s c a l e

REGIME DI T R A S PA R E N ZA Termine per l’invio telematico all’Agenzia delle Entrate della comunicazione di opzione per il regime di tassazione per trasparenza per le SRL
in possesso dei relativi requisiti 

■3 1 Si n d a c a l e

T. F. R In applicazione delle normative vigenti in materia sia di lavo ro sia fiscali, a fine anno i datori di lavo ro devono contabilizzare il TFR  che i lavoratori  dipendenti
hanno complessivamente maturato alla fine di ciascun anno

■3 1 Si n d a c a l e
I R PEF Conguaglio a fine anno In base alla vigente normativa fiscale le aziende devono eff e t t u a re ai propri dipendenti il conguaglio fiscale IRPEF di fine anno

DICEMBRE 2007

Consulenza in materia di finanza agevolata e straord i n a r i a
SPORTELLO AGEVOLAZIONI FINANZIARIE

Presso la sede di Confartigianato Im p rese Lecco è stato costituito uno sportello di consulenza  per interventi di finanza straord i n a ria 

con EURO PA RTNER, una società che opera da 15 anni nel settore degli interventi straord i n a ri e degli incentivi finanziari 

per lo sviluppo dell’ i m p resa. EURO PA RTNER presta consulenza e si occupa dell’analisi e dell’individuazione delle soluzioni 

per l’ottenimento di AG EVO LAZIONI e INCENTIVI  off e rti da norm a t i ve comunitarie, nazionali e regionali con finalità 

di  RISTRU TTURAZIONE, RIORG A N I Z ZAZIONE E RICONVERSIONE A Z I E N D A L E .

Le ditte interessate si possono ri vo l g e re all’ Ufficio Credito 

per fissare un appuntamento (Ma rio Ballabio, Elena Riva 0341.250200)


